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Italia e Argentina. 


(S) Buenos Aires, 1. — IL Ministro degli esteri 
Bosch, rispondendo qd una interpellanza presentata 
la Camera deì Deputati, ha detto di esser dolente 
l'attitudine dll'Italia, na ha soggiunto che il Governo 
rgratino manterrà le misuure sanitarie adottate, le 
1: riguardano non soltanto l'Italia, ma qualunque 
x infetto. 
‘ativamente al mancato invio di una Delegazione 
‘ale argentina alla celebraziene del Cinguantenario 
Uunità italiana. Bosch ha dichiaratodi aver. consu 
în proposito il Ministro d'Italia, cent: Macchi 
Here, il quale gli riscpse che le Nazioni non erano 
ad insane rgentina, che 
alle Esposizioni ital liane, non ha 
fa intenzione astile verso l'Ilalia, 
stro ha dichiarato, infine, chd la decisione 
fi sospendere l'emigrazione per T'Argntina 
o una penesiseima impressione nel Governo 
prbilira, il quele farà ogni sforzo per giungere 
rione, senza dimenticare pero i doveri 
di sovranità dell'Argentina e verso la 
blica. (Applausi). 


qui telegramma della Stefani, che 
Può e non deve passare inosservato, 
dichiarazioni del ministro degli esteri 
Renubblica Argentina, ridotte alla 
ima espressione, contengono una 
mazione e rivendicano un diritto. 
Vsse affermano cioè che l’Italia è paese 
to, eppereiò alle provenienze dall'Italia 
seno applicat: quei provvedimenti sanitari 
di carattere generale, che sono imposti ad 


ogni governo dal dovere «di tutela della 
salute pubblica. 


L'affermazione, intanto, è assolutamente 
gratuita: imperciocchè pochi casi isolati 
di malattie infettive, avvenuti quà e colà 
non hastano a determinare, secondo le leggi 
sanitarie e le consuetudini internazionali, 
uno stato di infezione, che giustifichi misure 
sanitarie straordinarie. 

Errata la premessa, cade tutto il ragiona- 
mento del signor Bosch, il quale non ignora, 
del resto, che, indipendentemente dalle se. 
vere disposizioni attuate dal Governo ita- 
liano per assicurare sè stesso e dare garanzia 

sli altri delle buone condizioni sanitarie 

connazionali emigranti, il periodo di 
incubazione del colera è di cinque giorni, 
he la traversata dell'Atlantico ne impiega 
dai venti ai venticinque, ossia un periodo 
quadruplo o quintuplo, sufficiente ad escln. 
dere qualsiasi pericolo di infezione importata. 

La dichiarazione del Ministro argentino 
rivendica poi il diritto di sovranità del suo 
paese, diritto che ha il dovere — dice il 
signor Bosch — di mantenere integro. Ma 
non è l'Italia, la quale ha attentato a cotesto 
diritto, che è geloso patrimonio di ogni Stato. 

Nel presente dissidio italo-argentino è 

avvenuto precisamente l’opposto. La pre- 
tesa dell'Argentina di installare a bordo di 
navi, coperte della nostra bandiera, cioè 
in territorio italiano, i suoi ispettori sanitari 
cosa era, infatti, se non un yero attentato, 
alla sovranità nostra, quasi che l’Italia ed il 
sno governo fossero incapaci o nolenti di 
adempiere con lealtà ai loro doveri interna- 
zionali? 
., 1 provvedimento adottato dal Governo 
italiano, potrà essere detto provvedimento 
«i ritorsione (legittima, aggiungiamo sn- 
bito), ma conserva il suo carattere di 
provvedimento interno, che non attenta 
In alenn modo, nè sostanzialmente, nè 
APparentemente, alla sovranità dello Sta- 
to argentino; siechè delle dichiarazioni 
«el Ministro argentino resta soltanto una 
affermazione sbagliata ed una rivendica- 
zione inopportuna; sbagliata quella, perchè 
contraria alla reale situazione sanitaria del 
uostro paese; inopportuna questa, perchè 
estranea al presente dibattito, che le frasi 
ad effetto oratorio non possono trasportare 
în un campo, il quale non sia il suo. Del re- 
sto, lo ripetiamo, se un tentativo di atten 
tato alla sovranità altrui ha potuto appa- 
lire in tutta questa faccenda, non è stata 
l'Italia a compierlo; essa ne sarebbe stata, 
invece. la vittima, quando avesse ceduto alla 
assurda pretesa del governo Argentino, con- 
traria agli usi internazionali e lesiva della 
nostra «dignità nazionale. 

L Argentina — dichiara il suo Ministro 
fiegli esteri — manterrà i provvedimenti 

contro le provenienze italiane; si 
accomodi, è affare suo; l’Italia terrà fermi, 

? sua volta, i prorpii e non sarà certa” 
nente quella che ne avrà i maggiori danni. 
Ciò malgrado, nell’interesse dei buoni 

i quali, per affinità, 
e ragioni di ordine economico 
‘entono o dovrebbero sentirsi legati da 

Vincoli di simpatia e di affettuosa 

nondenza di sentimenti, noi anguriamo 

iltima parola non sia stata detta 
fnvora dal governo Argentino. 4 
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POLITICA E DIPLOMAZIA 


\WASH NG. 1. Il trattato di 
to gene; 1 i. à firnato domani tra 
wverni ‘di Fra © degli Stati Uniti 
Segno del buon a cordo che non ha cersato 
siste e tra i due paesi dal giorno 
ende; americana. a 
tato, che prevede sp cialmente 
ilelia convenzione commerciale, 
ato dal Presiden e degli Stati 
i coll’app ovazione del Senato e dal 
Itsiden © della Repubblica francese in 
con'ormità della Costituzione francese. 
uf, durata del trattato di arbitrato è 
limitata. Il trattato avrà vigore finchè 
i sara denunciato e comincierà ad avere 
1 A0 effetto un anno dopo la ratifica. 

(S) Berlina, 1. L'imperatore ha conferito al 
| nie generale Fmgoni l'Ordine deli’ Aquila Rossa 
( prima elesse; al meggiore generale Tassoni, l'Or- 
£j'i della Aquila Rossa di seconda classe, con stella 
dine NUlle generale conte Trombi i brillanti per l'Or- 

ine della Corona Reale di prima classe e al tenente 
Srandi l'Ordine della Corona; Reele di prima 


t 


x_—_ 
ama Pisi I 'nerali dell’ambasciatore otto- 

Mr tum Pascià cono sati cee 

notabilità 

guidava il corteo. 
tante del Pre- 
lliàres, i membri del Go. 
plomatico.. Alla fine della ceri 


monia funebre lè truppe hanno reso'gli onori; poi ìl 
feretro è stato deposto nella cripta della chiesa donde 
Sarà tolto stasera per essere trasportato alla stazione 
dell'est. ed inviato a Costantinopoli. 
—_— 
Incidente di trontiera che non avvenne 

(S) Parigi, 1. — Parecchi giornali del mattino han- 
no riferito un incidente che sarebbe avvento alla fron- 
tiera germanica, ove alcuni soltati tedeschi avrebbero 
passato il confine e due dî essi sarebbero stàti arrestati e 
condotti alle prigioni di Long 

Al Ministero della Guerra si dichiara di non saper 
nulla di tale incidente. 

Al Ministero dell'Interno si dichiara che il Prefetto 
della Meurthe et Moselle e îl Commissario speciale 
di Longwy, intervistati per telefono, hanno risposto 
di ignorare completamente l'incidente. 

Il conflitto costituzionale in Inghilterra 

(S) Londra, 1. — 1 giornali pubblicano una lettera 
di Lord Lansdowne a Lord Camperdown, con la 
quale egli consiglia i Lordi conservatori ad-astenersi 
dalla votazione sul Parliament-bill quando questo 
ritornerà dalla Camera dei Comuni a quella dei Lordi 
ed, in nessun caso, a votare col Governo. 

(S) Londra, 1. — Il Parliament bill non sarà di- 
scusso alla Camera dei Comuni prima dell’8 corrente. 
Il rinvio non lo si attribuisce a difficoltà inattese. Si 
crede generalmente che la lotta costituzionale sarà 
terminata pacificamente alla fine della prossima set- 
timana. 

La situazione nella Persia. 

‘an, 1. — Il Ministro di Russia ha infor- 
mato il Governo persiano che i pagamenti degli in- 
teressi del debito russo consolidato e gli altri versa- 
menti inerenti alle dogane, debbono essere effettuati 
nelle mani del signor Mormard, amministratore 
belga delle dogane e non in quelle dell'americano 
Morgan Shuster, al quale la legge del 13 agosto ha 
conferito esclusivamente il diritto di firmare gli 
chèques a nome del Governo persiano. 

Il Ministro di Russia ha. pure informato Mormard 
di questo desiderio. Fgli disconosce così l'autorità 
del Parlamento persiano. Inoltre egli ha comunicato 
con un funzionario persiano. 

(S) Teheran, 1. — Il Sardar Zaffor e il Sardar Mai 
net alla testa di mille cavalieri, accompagnati da un 
ugual numero di soldati di fanteria e di volontari 
sono parlti per il Kurdistan per ombattere Salar 
es Dauleh. 

D'altra parte le truppe Baktiaras composte di sol: 
dati e volontari sono partite contro Mohamed Alì. 

L'avanguardia di 5 mila Baktiaris che si avanza 
col Sardar Mohacham e il Sardar Behadars si trova 
a 20 miglia da Teheran. 

Un migliaio di cavalieri egli ordini dell’emito Nezan 
ha cominciato il suo movmento in avanti, contro 
Mohamed AR e il Sardar es Daouleh. 

Il Presidente del Consiglio Samsani es Sultaneh ha 
telegrafato a suo fratello Sardar Assad a Parigi che 
i Baktiaris sono decisi a combattere eli invasori fino 
alla morte. 

Mel Messico 


(S) Oro (Messico), 1. — Le truppe hanno respinto 
i minatori scioperanti della minietm Esperanda che 
avevano liberato i detenuti della prigione municipale 
© hanno sparato sulla folla uccidendo nove persone 
© ferendone 22. 

Gli operai di Messico non minatori hanno ieri scio- 
perato. Si attende chei minatori di Oroscioperino oggi. 
Essi chiedono un aumento di salario. Quattromila sono 
già in isciopero. 

Le miniere sono per la maggior parte di proprietà 
di inglesi e di nord amerioni. 

cr 
DA Parisi 
Nostro fonvuramma della notte 

PARIGI, 2 (ore 0.20). — In questi circoli 
politici, malgrado l'atteggiamento diffi- 
dente di alcuni giornali, si ritiene che 
negoziati franco-t deschi procedano re- 
golarmente verso una soluzione  soddisfa- 
cente per ambe le parti. E ciò non ostante 
le notizie tendenziose lanciate. evidente- 
mente allo scopo di allarmare l'opinione 
pubblica, come per esempio quella —su- 
bito categoricamente smentita — di un 
preteso incidente che sarebbe avvenuto 
alla frontiera germanica e recisamente smen- 
tito. 

Il Temps nel suo articolo di fondo torna 
ad affermare la necessità di una nuova 
Conferenza internazionali 

Secondo l'autorevole giornale, il Governo 
francese nulla ha da offrire, nè da discutere, 
nè da mercanteggiare, ma solamente può 
proporre alla Germania, sotto forma ami- 
chevole, la riunione di una nuova Confe- 


renza. Qualunque altra proposta da parte | 


sua sarebbe temeraria e scorretta, poichè, 
tenendo conto dell'Atto di Algesiras, la 
Francia non può rivolgersi solamente alla 
Germania, ma deve parlare all'Europa che 
quell’Atto ha accettato e suffragato. 


n ic 
PARLAMENTI ESTERI 


PORTOGALLO 

- — Assemblea costituente. — Fu- 
rono approvati i paragrafi dell'articolo 5 della Co- 
stituzione salvo i paragrafi 31, 35, 36 e ‘il secondo 
comma dei paragrati 37 e 39. 

stato respinto con 70 voti contro 76 în mezzo alla 

più grande agitazione il paragrafo 48 dello stesso ar- 
ticolo, che riconosce il diritto di sciopero e di Jock 
owl. 

(S) Lisbona, 1. — Assemblea costituente. — Si ap- 
prova il paragrafo 32 dell’ art. 5 della Costituzione, 
col quale il diritto di proprietà é garantito, salvo le 
restrizioni stabilite dalle leggi. 

Kr] (S) Lisbona, 1. (Assem/bea Costituente. Antonio 
Leitao protesta perchè si permette agli studenti, 
detenuti a Coimbra come cospiratori, di sostenere 
gli esami. 

Il Ministro della Giustizia dice che il Ministro 
dell'interno ha deciso già di convocare il Consiglio 
dei Ministri per trattare la questione. Il Governo, 
facendo causa comune coll’ Assemblea, agirà in 
modo da meritarno l'approvazione, 


UNGHERIA 

BI (S) Budapest, 1. (Caemra dei Deputati). Eopo 
parecchie votazioni per appello nominale si riprende 
la discussione dei progetti militari. 

Tallian, del partito del lavoro, parla in favore dei 
progetti. Solamente uno Stato forte — egli dice — 
può essere un alleato prezioso. Voterà spese anche 
maggiori piuttosto che esporre il paese a} pericolo 
di una guerra la cui possibilità, in viata degli arma- 
menti degli Stati esteri, non è esclusa. |‘ 

Egli è fermamente convinto che l’esercito comune è 
molto più utile alla nazione ungherese che ‘l'esercito 
indipendente. (A,plausi a destra, rumori a sinistra). 

L'oratoreesorta.la minoranza a. non sopraffare i diritti 
della maggioranza. Se la. maggioranta riconoscesse 


la necessità di ridurre i diritti della minoranza al 

suo vero valore, non mantheràbbe di fare il suo dovere 

(Applausi a destra, movimenti e rumori a sinistra), 
Il seguito è rinviato a domani. 


ARMI ED ARMATI 


La forza navale del Mediterraneo 
na, 1. - Sono; qui arrivate le R.R. 
Benedetto Brin, Agordat, ReginaFlena, Roma, e 
Napoli, al comando dell'ammiraglio Augry. 
Le navi e il porto hanno scambiato le salve d'uso. 


Nella flotta turca 


(S) Londra, 1. — Il Z'imes è informato che il Mi- 
nistro della marina turco, il quale si trova a Londra 
da alcuni giorni, ha stabilito don un gruppo di co- 
struttori inglesi i particolari per la costruzione della 
prima delle nuove corazzate turche. 

La corazzata che sarà presto messa in cantiere, 
sposterà 23 mila tonnellate e avrà 10 cannoni del più 
grosso calibro. Le sue macchine saranno a turbine 
e la sua velocità sarà di 21 nodì. 
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Ber la ricostruzione della Città: Regionale 


Chiunque visita l’Esposizione etnografica 
a piazza d’Armi è subito indotto ad augu- 
rarsi che i padiglioni regionali possano ri- 
manere perennemente e non essere distrutti 
alla chiusura delle feste. 

Questi padiglioni sono infatti riproduzioni 
geniali, veramente artistiche, dei capolavori 
di costruzione onde s’onorano le varie terre 
italiane. 

Or, fra alcuni mesì gli edifici provvisori 
dovrebbero scomparire e della magnifica 
città regionale non resterebbe che un ricordo. 

Certo, tutte le Esposizioni sono destinate a 
scomparire. Esse sono come attendamenti, 
come bivacchi della Civiltàin una data tappa. 
Poi le tende vengono tolte «e la Civiltà ri- 
prende il cammino in avanti. Verrà poi una 
altra tappa, cioè un’altra Esposizione, e 
così di seguito. È 

L’Esposizione Universale di Torino è splen- 
didamente riuscita peril concorso dei molti 

che fanno mostra delle loro recenti con- 

e nei vari rami d'attività umana. Torino 
rappresenta una nuova tappa più in avanti. 
I progressi che vi si osservano lasciano in- 
dietro i ricordi delle grandi esposizioni mon- 
diali precedenti. Roma, a Valle Giulia, ha 
l’Esposizione artistica internazionale con i 
padiglioni eretti dalla nazioni partecipanti. 
Anche questa Mostra supera le altre pre- 
cedenti, in qualunque capitale, poichè vari 
Stati vi hanno inviato dèi tesori preziosis- 
simi che solo in omaggio a Roma, all’ Ita- 
lia, consentirono esporre. Valle Giulia e il 
Parco del Valentino si integrano e si comple- 
tano, quale una Esposizione universale nella 
quale anche l'Arte ha i suoi massimi templi, 
come, con le gallerie celle: ‘mscchine, il 
ha l'Industria. 

Ma-a Piazza d'Armi, in Roma, vi è qualche 
cosa di nnovo, di originale, di tipico che 'Tta- 
lia soltanto poteva offrire e Roma soltanto 
accogliere: la Mostra delle Regioni. 

Non è una Esposizione, è una. evocazione, 
una visione prodigiosa. Solo a piazza d'Armi 
si vede l'insieme delle bellezze che ciascuna 
regione, agli sguardi del forestiere, può of- 
frire da sola ma non nel complesso. Ed è pre- 
cisamente questo complesso, questo colpo 
d'occhio mirabile — che strappa esclamazioni 
di sorpresa e di ammirazione e palpiti di 
patriottica entusiasmo — che non dovrebbe 
mai dileguarsi. 

Or, se si potesse, ricostruendo salda: 
mente gli edifici che sono provvisori, con- 
servare questa me aviglia, questa grande, 
unica curiosit arebbe certo una affi 
mazione magnifica. 

Ma è possibile ciò? 

Il Comitato del 1911 ha pensato al pro- 
blema e Giovanni Borelli, per incarico ri- 
cevuto, ha compilato una relazione che 
esamina una parte di questo problema 

Lo spazio non ci ha consentito di pubblicare 
fino ad ogg lo seritt de Borelli, del quale 
daremo quindi la conclusione, riguardante 
la parte finanziaria. 

1l problema m 

Dice il Borelli : 

Ora si vuole la vittoriosa prova effimera tradurre 
in materia duratura. Il consenso dei Comitati regio- 

biscitario. L'opinione pubblica. nella sua 
enorme maggioranza, per ciò che ne seppe e ne intuì, 
aiuta il desiderio e lo fa proposito. Da ogni parte 
giungono anche a me i fervidi appelli. E noi torne- 
remo al più duro cimento nella certezza di ben 
bene meritare del paese tutto e delle particolari suo 
terre. Però occorre fin d'ora, mentre viene conere- 
tandosi il proposito, aver chiare in mente le linee 
dàl disegno futuro. Risorgeranno, e nei particolari 
centri prenderanno più vigore, le obiezioni. La fan- 
damentale ancora sarà. la protesta contro il tipo 
storico dell’edificio. 

Nè gioverebbe nascondersi sia obiezione lieve. 
Chuinque di noi se l'è posta. Se risolvemmo di non 
darle peso valevole a negare l’opera, fu una parte per 
i motivi i quali venni già nelle premesse a questo 
scritto discorrendo: in parte per una considerazione 
specifica tutta propria al significato della Città 
Regionale. Essa vuole e deve essere, in Roma, dove 
non ve n'era quasi traccia, la visione rievocativa 
della ‘personalità provinciale accorsa a fondersi non 
a scomparirè nell'unità della Patria. E’ Italia 
secolare della vigilia che testimonia alla Madre 
come crebbe nel lungo attendere, come si abbellì 
di sapienza e di fastigi immortali. In Roma quei 
segni prendono un aspetto, un senso un carattere 
più delicato, più devoto, più profondo. Dicono come 
l’Italia fu e di che si compose in unità. E’ l& storia, 
insomma, avvicinata, inpersonata e viva per ultimo 
innesto ‘sul suolo che la riprendefà nel suo nuovo 
ceganismo e la impennerà verso il sole. 

Quale stile «nuovo » potrebbe esprimere questa 
vecchia Italia, ridonata a sè medesima nella coscienza 
del suo passato? La città delle Regioni, nata a ce- 
lebrare l’unità della Patria, ferma e chiude un'era. 
La città monumentale nuova l’efigerà l'avvenire, 
quando i figli avranno, furor dei. balbettii, definito 
e nazionalmente maturato quello stil nuovo ,ora 
preso. d'accatto in mascherature spesso avvilenti 
più del plagio, a Vienna, a Monaco, a Londra: o 
dissepolto in Babilonia, trafugato a Benares, a 
Samarcanda, a Teheran. Non si può afidare un mo- 
mento rappresentativo e coronante. della intera 
storia nostra, all’oscura ipotesi di un giuoco di azzardo. 

Si vincono anche al lotto le cinquine secche: ma 
mon ‘aredo nessun esteta .in -ehallizione fuiuziste 


imo e lì. 


oserà pretendere che il genio storico della Patria 
Si 'affidi a una chimerica vincita al lotto di 

Noi sappiamo — e in gran parte la prova esce dagli 
edifizi presenti alcuni dei quali presso che estemporanci 
- che la giustificazione del concetto storico nell’archi- 
tettura di essi, è plausibile, se non si tratti di una 
falsificazione o di un ricalco operato da una vil 
‘mano mercenaria. Non basta prefiggersi il Rinasci- 
‘mento, o il Seicento, o il Rococò. Bisogna che un’ani 
ma di artista riscaldi, avvivi, riesprima, traverso sè 
stessa con le impronte di uno spirito consapevole, 
cioè libero, le nobili forme degli archetipi. In alcuni 
in molti degli attuali padiglioni e nelle parti salienti 
se non in tutto, più di una di tali anime si è rivelata. 
No, non sono falsificatori, ruminanti a strame; gli 
architetti che, trorando buio dinanzi per esprimere il 
carattere del loro paese, si volsero addietro interro- 
gando la più alta istoria con tanta intelligenza di 
‘amore. E, in caso, cié che non si è del tutto avutodalla 
prova effimera, è dovere preetndere nella duratura. 
Bisognerà rivedere, rielaborare i progetti, corregger- 
li meglio, adeguarli allo scopo e alla destinazione che 
loro si darà. 

E bisognerà soprattutto rivedere la disposizione 
topografica degli edifizi ed « ambientrali » sul serio 
secondo la loro natura e la loro:origine. Le forme ela 
ispirazione di essi, viene da un « clima » naturale e 
storico che è impossibile artificialmente restituire. 
E' l'obbiezione degli avversari trova in ciò il suo più 
forte argomento. Tememmo anche noi quanto chie- 
chessia, che Sant'Orso, il Malatestaino, la. Loggia 
candiotta, l’Arengario, San Giorgio, il palazzo Pic- 
colomini, il, coro donatelleseo di Prato, trasportati 
a brani in Roma, apparissero violazioni stolte. Ma 
prima di tutto un artista vero, sceglie un « motivo » 
non trasporta un brano: quelle derivazioni nomina- 
tive perdevano la loro qualità di copia per assumere 
l’ufficio di motivoinun tutto organico ilcui compendio 
riei rapporti nuovi dei particolari desunti, diventava 
un’opera d’arte originale. Poi sì deve aggiungere che 
l'esperimento ha fugato în parte quanto più si te- 
meva: la stonatura ambientale. Anche sotto l’inténso 
© radente cielo di Roma, le architetture nordiche non 
muoiono, non si difformano. Segno che în esse la pote- 
stà originaria è cnorme: 

Tuttavia lo spostamento esiste, un urto se ne ri- 
ceve: un altro urto si ha da vicinanze dettate ora da 
criteri transitori, da riguardi pertinenti a certi 
significati politici e nazionali di precedenza. Rico- 
struendo, nulla di questo rimarrà. Si può liberamente 
disporre secondo una coordinazione estetica razionale 
gli edifici e si può, avanti ogni altra cosa, ereare loro 
spazio, aria, luce bastevole, e verde, piante quanto 
occorrano all’isolamento, alla pausa; cioè a deter- 
minare un po’ di quell’autonomia tanto più necessaria 
quanto meno sarà possibile creare un ambiente edi- 
lizio omogeneo a ogni padiglione. Ed è superfluo ay- 
vertire che la città regionale non deve concepirsi co- 
me un fastigio meramente decorativo: un lusso di 
megalomani. Anzi risponderà ad un bisogno di pri- 
inissimo ordine per tutte le nostre provincie. 

A parte il significato ideale, le notre provincie tutte, 
per la folta complessività crescente delle loro rela- 
Zioni obbligatorie con Ja capitale, troveranno nei 
padiglioni la loro casa, uno strumento di forza di 
difesa, di espansione. Una casa per la cultura; una 
casa per l'economia una casa per Îl sentimento. Po- 
tranno ospitarvi commissioni di stadio, gare di pensio- 
nati rappresentanze a disentere, mostre campionarie 
raccolte di cimeliî, grandi adunanze di festa e di la- 
voro ed ogni altro corpo, consesso. istituto il quale abbia 
9 cerchi in Roma le sue time vie d’ineremento 
e di lustro. Ogni regione avrà la sua casa. scevlare: 
cgni provneia la sua nobile stanza: un lembo della 
dolce culla lentana legato alla enpitalere ni suoi de- 
stini in una opera scambievole d'amore e di forza. 

Questo il disegno. Non pitò fallire. AI quale occorro- 
no denari, molti denari. Posscno gli enti locali sotto- 
stare a questo annoso più grave sacrifizio? No: dicia- 
molo senza attenuazioni illusorie. To ho sperimentato 
il durissimo cimento dei contributi per la prova cffi- 
mora necessaria perchè ali rimenti nessuno avrebbe osa- 
to il progetto presente. 

Il Sen. Frola ex sindaco di Torino. provò a pro- 
porre di risparmiare la grossa spesa per i padig'ioni 
simulneri, cercando subito la somma necessaria agli 
2difizi duraturi. Nessuno credeva c poteva credere, 
ellora, alla sicurezza del successo e la proposta natu- 
ralmente cadde, La prova fu i Ma esaurì 

alto sarebbe 
Ja tributaria 
nei rapporti col bilancio dello Siato, Il che equivarseb- 
be rimandare tutto alle calende. Qualcosa potrà aversi 
ma di ausiliario e più per l’esecizio a costruzione finita. 

Chiedere dunque allo Stato? Non credo che si avrà 
il bastevole, con le migliori disposizioni manifestate 
dal Governo e anche personalmente dal Ministro del 
Tesoro. Si pensi che se fosse lo Stato l’unico costruttore 
© contribuente, la spesa salirebbe certo ad altezze 
liriche. Non potrebbe rifiutare una perequazione 
anche ideale a tutte le provincie italiane, senza limiti 
d impotenza o nullità di contributo da parte di nes- 
suna di esse, E dove s'andrebbe? E la Camera appro- 
verebbe? h 

I punti interrogativi sono spesso i gravi. Di guisa 
che credo avveduto a scanso di disillusioni, proporre 
e avviare lo studio sui modi di ottenere i mezzi baste- 
voli alla Città Regionale. Tali modi sono tutt'altro 
che esauriti. Con un po' di fede e di buona volontà 
di sagacia organizzatrice si hanno sempre risultati 
cospicui, Per conto mia, per quel poco che s0 e posso 
mi sono accinto allo studio di un piano la cui attua- 
zione che mi sembra facile, piana, prontissima, da- 
rebbe quanto occorre alla grande impresa coi concetto 
volontario e sicuro della maggioranza degli italiani 
liberando quindi lo Stato ed enti locali dal maggior 
carico della spesa. Del mio piano diedi già sommaria 
indicazione verbale all’on. Presidente del Comitato 
all’on. Presidente del Consiglio, all'on. Ferdinando Mar- 
tini che è il naturale e insigne interprete dei Comitati 
ragionali nel loro proposito fervido di conservare il ma- 
gnifico sforzo fin qui compiuto. Ebbi accoglienze lie: 
te © son pronto a completare gli studi miei © a discu- 
terli con gli organi competenti, perchè, comunque 
si domanderà la sanzione del Parlamento nazionale. 
Nell'attesa continuer6 l’opera di completamento del- 
l'organizzazione, convinto che la Città Regionale 
duratura sarà. 

E anche noi quest’augurio formuliamo. 
Ma l’ottimo collega Borelli non ci espone 
ancora il piano finanziario. 

Egli dice di avere dato spiegazioni verbali 
all'on. Presidente del Consiglio dei Mini 
stri,. all'on. Martini, al Presidente del Co- 
mitato delle feste. 

Sarebbe {orse utile che il Borelli rendesse 
noto sin da ora il suo piano affinchè l’opi- 
nione pubblica ne fosse edotta e potesse 
discuterlo ed, occorrendo, confortarlo del 

roprio a, io. t 
ha Perche, inte la prova fatta a Piazza 
d'Armi; non appare difficile lasoluzione del 
problema dal punto di vista artistico ed 
estetico. Rimane solo la qua questione 
dei mezzi per attuare il nobile proposito. 
riali busillie bi 
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L'Italia economica nel 1910 


IL COMMERCIO COLL’ ESTERO 
L 


Gli scambi con l'estero, dopo un breve periodo di 
sosta per la ripercussione della crisi americana, 
‘hanno continuato, anche per il 1910. a progredire. 
Escluso il movimento dei metalli preziosi, le impor- 
tazioni sono valutate L. 3.204,699.937 con un au- 
mento in confronto al 1909 di L. 92.989.490, e le 
esportazioni, 2.008.274.821 con un aumento dî 
141.385.269: l'incremento che nel 1909 era stato 
più accentuato per le importazioni, sarebbe stato 
inveoc nel 1910 alquanto più forte per le esportazioni 
attenuando leggermente lo sbilanoio sensibile fra 
le due correnti del traffico. 

Spiriti. bever-e e olii, — Questo gruppo, in cone 
fronto col. 1909, rappresenta una diminuzione di 
quasi 17 milioni nell’importazione e un incremento 
di circa 41 milioni e mezzo nella esportazione, Per il 
vino i forti stocks ancora esistenti in prinicipio d'anno 
in seguito ai feraci raccolti del 1097 e 1908, malgrado 
la scarsità del raccolto 1909, hanno mantenuto al- 
quanto miti i prezzi nei primi mesi dell’anno con for. 
tissimo rialzo non appena si preannunziò il disastroso 
esito della vendemmia 1910. 

La esportazione del vino comune în botti è progres- 
sivamente cresciuta da ettol. 664.629 nel 1906 
a 1.811.284 ettolitri nel 1910. Gran parte dell'inore- 
mento fu dato dal mercato svizzero che esitò la metà 
della complessiva esportazione (ettol. 921.842 in 
confronto a 493,045 nel 1908). Si è eccentuato il 
progresso nell'esportazione per la Germania, mentre 
è declinata quella negli Stati Uniti ed è continuata 
la diminuzione notevele dello spaccio sul mereate 
argentino; dove, invece, notevolemente aumentò 
lo spaccio del Marsala in botti, . 

Un aumento rilevantissimo èavvenuto nella 
esporiazione del vermouth quella in botti è radodp- 
piata salendo da ettol, 10.176 a 20.400, riprendendo 
così il terreno perduto dope il 1905 e quella in bottiglie 
ha raggiunto il numero di 173.672 centinaia. 

Alla crescente produzione nazionale della birre 
è corrisposta una diminuzione nella importazione 
specialemente dalla Svizzera. Per le acque minerali 
è lievemente; aumentata la importazione, ma assai 
più la esportazione, da quin. 44.023 a 61.342. 


Per lo spirito è diminuita notevolmente la espor- 
tazione in botti, (ettol. 38,604), mentre si è fortemente 
avvivata quella dello spirito dolcificato o aromatizzato 
con flusso fortissimo verso i mercati americani 

Per l'olio di oliva l'annata 1910 è stata in complesso 
assai migliore della precedente sin per Ja produzione 
che per il commercio, sebbene il raccolto della: cam- 
pagna 1910-11 si presenti assai scarso. La esporta 
zione dell'olio commestibile che da ettol. 488,582 nel 
1906 era scesa a 184.481 nel 1909, ha ripreso alquanto 
vigore nel 1910 risalendo a 285,144, con progresso 
specialmente sui mercati di Francia, Gran Bretagna, 
Argentina e Stati Uniti. Si è avuta anche una Îiewe 
ripresa nell’esportazione in Austria dopo il forte ra- 
gresso del 1909. La importazione, che si era. ridotta: 
a una cifra trascurabile nel 1906, ettol. 18931. ha: 
continuato a salire giungendo nel 1910 ad ettol: 58,456 
In forte incremento sono state le provenienze dell’Au- 
strià, dalla Grecià, dalla Turchia e dalla Tunisia. Sî 
è ridotta considerevolmente la importazione di olio 
di semi (quella di olio di cotone, scese da ettol. 306.257 
a 35.801) sia per la migliorata situazione per l'olio 
di oliva, e sia per la crescente fabbricazione nazionale 
di olii inferiori, comprovata dalla fortissima impor- 
tazione di semi di colza, ravizzone, sesamo e arachide. 

L'incremento nella importazione del petrolio si è 
alquanto arrestato nel 2.-semestre, presumibilmente 
per ritardare introduzioni in attesi della ulteriore 
riduzione del diritto doganale:' complessivamente 
si importarono quint. 847.483 (889,293 nel 1909) con 
incremento pér Je provenienze americane e decre- 
mento nella importazione degli olii ‘minerali pesanti 
e si è ulteriormente accentuata l'introduzione di re- 
sidui della distillazione di olii minerali. 

Fra le essenze, presenta un notevole contrasto 
con quanto si è verificato per altri prodotti agramari 
la essenza di arancio, la cui esportazione ha subito 
una fortissima riduzione dopo il graduale accresci- 
mento svoltosi nel quinquennio precedente. (Q. 143825 
di fronte a 242.762 nel 1909); l'essenza di limone ha 
riguadagnato tin poco il terreno perduto nel 1909 
colla scarsa produzione determinata dal ribasso nei 

è stata in ripresa spocialmente l'esportazione 
negli Stati Uniti. È 

Coloniali, droghe e tabacchi. — Registrano diminu- 
zioni per poco più di 5 milioni le importazioni e per 

inore somma le esportazioni. 

L’importazione del caffè continua nella graduale 
ascensione col costante incrementa del consumo 

sempre in forte accrescimento dal Brasile ed 
anche dall'America centrale e dalle Grandi Antille; 
si è ridotta a pochissimo la importazione di surrogati. 

La importazione dello zucchero ha subito una nuova 
diminuzione. riducendosi alla cifra veramente esigua 
di quint. 23.045 (escluse le importazioni temporanee) 
ildecrèmento più notevolesi è avuto perle provenienze 
austro-ungariche. Continua ad accentuarsi la impor- 
tazione di carzo collo svilupparsi della industria na- 
zionale di cioccolata. 

Per il tabacco è avvenuta una forte riduzione nella 
introduzione di materia greggia, corrispondente forse 
a una più larga produzione indigena, e un fortissimo 
incromento nella esportazione dei sigari e sigarette 
per la espansione in nuovi mercati di prodotti della 
regia. 

Prodotti chimici, resine e profumerie. — Aumentano 
di 17 milioni e due quarti all'entrata e di 13 milioni 
ed una piccola frazione all'uscita. L'importazione di 
acido e estratti tannici è lievemente seemaia pur mano 
tenendosi assai più elevata che alcuni anni fa, con lo 
sviluppo dell'industria. nazionale delia conceriaz 
l'importazione di acido oleico e dell' acido stearico si è 
lievemente ridotta dopo il forte progresso avvenuto 
nel 1909; perla soda caustica è continuato il decremento. 
nella importazione: di soda pura e l'incremento per 
l'impura; è nuovamente progredita l'importazione 
di nitrato di sodio © col crescente impiego di concimi 
chimici ne è aumentata l'importazione. E' in progre 
l'importazione di acorie di T'hemas, dopo la fortissima 
contrazione del 1909; in ripresa quella del sol'ato di 
rame. 

SÌ è ridotta invece l’entrata © accentuata l'uscita 
di carburo dî calero uscita che è peràlontanisrima an- 
corn dalla grande importanza raggiunta prima del 
1908. x 

Colori e generi per tinta e per concia: — Dimiinuì 
di circa L. 700.000 l'importazione ed ‘aumentò » di 
circa un milione ed'un quarto l'esportazione. Notevole 
Vinoremento, registrato. nell’esportasione del som- 
macco, mentre è rimasta stazionaria l'importazione 
di vari altri generi per concia c tinta; nell'indaco è 
continuato il decremento per ] del na- 
* turale e. per quello sintetico. Ha subito 


Un uovo ristague - abnaszso con la crisi cotoniera - 
i'iuportazione di colesi Jerivati dal catrame 862005 è 
sucora in incremeid importazione di #ermic senza 
apirito, specialmente per ie provenienze 

Canapa, lino iuta. — Aumenta di 3 ralllioni e due 
terzi l’entrata, diminuiso® di 8:&d un terzo l'esporta- 
zione. Per la canapa è avvenuta una estensione nella 
importazione ed una contrazione nella esportazione; 
variazioni connesse al relativamente scarso raccolto 
dell’anno 1909. All'importazione è aumentata spe- 
cialmente la provenienza dall'India brittannioa. Nella 
esportazione della greggia ai è ridotto specialmente 
lo spaccio in Germania, nella Spagna , negli Stati 
Uniti, mentre è continuato il progresso pel Belgio e 
l'Inghilterra; per la pettinata sì ha specialmente re- 
gresso nel meronto austriaco e svizzero e progresso 
nel germanico e nell’inglese. 

E' continuato fortissimo il progresso nella espor- 
tazione di stoppa di lino e canape, specialmente per 
il mercato germanico. Il progresso in alcuni rami del- 
l'industria della canapa, è provato dalla cresciuta 
esportazione di cordami («pecialmente în Inghilterra e 
nel Levante) di filati (con crescente spaccio in Germa»- 
nia, Inghilterra, Grecia e diminuente nell’Argentina): 
è scemata invece l'esportazione dei tessuti greggi, 
specialmente nell'Argentina. 

Data la acarsità e la decadenza della produzione 
nazionale del lino col progresso della industria sì è 
ancora ingrossata la importazione di lino greggio 
(quint. 16.500 di fronte a 12.311) specialmente dalla 
Russia, mentre è scemata alquanto l'introduzione 
del pettinato: per ì filati. greggi (in grandissima parte 
provenienti dal Belgio) è continuata la diminuzione 
nella importazione ed è invece continuato fortissimo 
Vineremento pei filati liscivati o imbianchiti e pei 
tessuti, mentre sì è avuta una decisa diminuzione 
per le importazioni specialmente tedesche di pizzie 

Ja esportazione di manufatti di lino - poco rile- 
vanta - presenta qualche progresso. 

I dati relativi al commercio con l'estero della juta 
sognano un incremento della produzione industriale; 
è levemente scemata la introduzione di juta greggi, 
ma è tuttora altissima (quint. 340.801, di fronte a 
356.414 nel 1900) e si è ridotta ulteriormente la im- 
portazione di filati e di tessuti; all’ esportazione si 
osterva nna considerevole quantità di iuta greggia 

quint. 3196) quantità sempre minime di filati e un 
ilo aumento nei tessuti greggi lisci ed uno assai 
più forte pei ssochi di juta (quin. 12.135 di fronte a 
Tra le altre fibre tessili deve segnalarsi ancora 
il erine vegetale, la cui importazione (quasi tutta dalla 
Algeria) è ripresa vigorosa dopo l'arresto del 1909. 


La Gassetta ufficiale del 1 contien 
Legge concernente la riserva alla bandiera nazio- 
sporto dai porti inglesi ai porti italiani di 
carbone occorrente per le ferrovie dello 
R Marina. 
Tegge per maggiore assegnazione straordinaria 
mpietare i lavori di adattamento e arredamento 
i ed fizi delle regie Ambasciate a Parigi e Vienna. 
Leger concernente la sistemazione di crediti del 
tesom verso le Provincie di Aquila, di Avellino, di 
Donevento e di Caseria. 
©. D. che dà piena ed intera esecuzione all’annessa 
convenzione italo.nustriaca per il congiungimento del. 
la linea Mestre-Bassano-Primolano-Clonfine a quella 
nto-Tezze-Confine. 
D. che approva l'annesso regolamento per il 
sonale scientifico degli osservatori astronomici 
alle RR. Università ed agli studi superiori di 
ii Milano, Napoli e Roma. 
je autorizza la Società elettrica comense 
introdurre alcune varianti nella costru- 
2 elettrica Como (Villa Salazar) 


RR. DD. concernenti applicazioni di tasse di fa- 
n bestiame. 
a dei vincitori nel concorso a posti di 


Disposizioni nel personale dipendente dal Mini- 
folle Finanze. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Genova, 31—La scorsa notte i fattorini telegrafici, 
dopo aver tenuto un comizio per reclamare migliore 
trattamento, si recarono sotto le finestre della Prefet- 
tura. urlando e schiamazzando. Intervennero gli agen- 
ti di P. S. e, non avendo i dimostranti obbedito all’or- 
dine di scioglimento nacquero delle colluttazioni. Al- 
cuni dei dimostranti più riottosi furono arrestati 
e poi subito rilasciati. 

Torino, 1 (ore 19.15). — Stamane è giunto da Roma 
il Ministro della Guerra, on. Spingardî .. 

-—I Duchini d'Aosta, provenienti da Londra, par- 
tiranno domani, nel pomeriggio, per Napoli, dove 
trascorreranno l'estate. 

Mitano. 1 (ore 19.25). — Oggi nei Giardini pubblici 
si è suicidato con una revolverata Teobaldo Ferri, 
di anni 40, friulano. 

—La Questura smentisce di essere sulle traocie 
dei quadri rubati recentemente a Roma 


Italia Centrale. 


1. (ore 18). — La scorsa notte ignoti la- 
dri penetrarono seassinando una finestra nell’ 
ficio valori della nostra stazione ferroviaria. Qui 
dopo avere imbavagliato e legato l'impiegato di turno 
Giuseppe Giorgetti, praticavano un foro nella cassa 
forte, asportandone i sàcchetti-valori contenenti 
complessivamente L. 114.000. Compiuto l’audacissimo 
furto, i ladri uscirono dalla stessa finestra e su una 
vettura, che aspettava di fuori, si allontanarono. 

Îl Giorgetti fu trovato stamane quasi soffoosto. 
Furono fatti parecchi arresti, ma finora nessuna 
è stata fatta sul furto. L'impressione in città è 


. — Proveniente da Torino, è 
stamane alle ore 8 a Bologna la comitiva de 
gli studenti tedeschi. Erano a riceverli alla stazione 
numerosi studenti dell'Ateneo, coi vessilli dell’Uni- 
versità e delle Società sportive Virtus e Sempre 
Avanti. Gli studenti tedeschi si sono recati subito 
all'Università, dove nell’Aula magna porsero lor» 
il saluto dello Studio di Bologna il professore Pullè 
e lo studente Ravaglia, ai quali rispose ringraziando 
il capo della comitiva tedesca. Quindi gli ospiti si 
reeatono a visitare il Museo geologico del prof 
Cappellini, i nuovi locali dell’Università di via 
Trnerio, la sede dell'Università popolare © l'Archi- 
ginnasio 
Alle 11 al ristorante Belletti il Conscle germanico, 
comm. Kiuftinger,, ha offerto agli ospiti un rinfresco 
dopo il quale i gitanti sono saliti a San Michele in 
per visitare l’Istituto ortopedico Rizzoli. 
Gli studenti si sono riuniti poi a banchetto, sempre 
41 Belletti, invitati dal Comune, dalla Provinoia e 
dal conte Cavazza. Un altro ricevimento offerto dal 
Municipio svrà luogo alle ore 16 nel salone del Pa- 
lazzo dei Notai. 


(8) Napoli, 1. — Di ritorno -da Roma, è giunto il 
Bea Bird accolto festosamente nel porto di Santa 
Lucia dai Clubs. napoletani che organizzano in suo 
onore una gita a Sorrento. È 
*. JI Sea Bird partirà venerdì prossinlo per New Work; 

Wapeli, 1 (ore 10). — In seguito a disposizione mi- 


colà ricoverati. 

— TI Consiglio dell'Ordine degli avvocati e quello 
di disciplina dei procuratori tennero oggi un’adu- 
nanza per esaminare la situazione dei colleghi nel di- 
battimento di Viterbo. Fu votato un ordine del giorno 
col quale si ritiene indispensabile riservare il giudizio 
fino al giornoin cui la enusa sarà terminata. 

Ohieti, 1 — Il sig. Ferdinando Rossi, noto per avere 
avviata e perfezionata l'industria. dell'agricoltura 
in &. Giovanni Lipioni, nell'Esposisione di agricol- 
tura tenutasi recentamente a Parigi, ha ricevuto la 
medaglia d'oro fuori concorso. 

Il Rossi aveva già riportato due medaglie d’oro 


a Roma nel 1 
Nelle Isole 

Trapani, 1. — Da tempo il ricco commerciante 
Baldassarre Di Bartolo riceveva lettere minatorie. 
Queste ebbero ieri sera un epilogo che avrebbe potuto 
avere disastrose conseguenze. Contro il balcone della 
stanza da letto del Di Bartolo fu lanciata una bomba 
carica di dinamite, che scoppiò con terribile fragore. 
Il panico del vicinato fu grandissimo. La bomba 
produsse vari danni: fortunatamente, però, non si 
hanno a lamentare vittime umane. 

L'autorità ha iniziato indagini per scoprire gli 
autori del criminoso attentato. 

Palermo, 1. — Iori sera nella stazione di Bagheria 
avvenne una grave collisione fra un treno merci ed 
un treno viaggiatori in partenza per Termini Ime- 
rese. Un viaggiatore, tal Giannetto Trezza, rimase gra- 
vemente ferito. Contusioni leggere riportarono anche 
due operai mentre attendevano al lavoro di sgombro. 
Il danno al materiale è rilevante. 


Provincia Romana 

Tivoti, 31—La Presidenza della Camera dei depu- 
tati ha fatto dono alla biblioteca del nostro Liceo del- 
la eplendida pubblicazione in dodici grossi volumi, 
dal titolo: « Le assemblee politiche nel nostro risorgi- 
mento », edita a cura della Camera stessa a ricordo 
delle feste cinquantenarie. 

Sutri, 1. — Le truppe qui accampate hanno ese- 
guito la scorsa notte una brillante manovra notturna. 
La brigata grenatieri ed i bersaglieri (partito rosso) at- 
taccarono in prossimità della stazione di Capranica la 
brigata fanteria, 59° e 60° regg. (partito azzurro.) 
Ambedue i partiti disponevano di due batterie di arti- 
glieria. Dopo vari attacchi la vittoria fu dal generale 
Petiti di Roreto, che dirigeva la manovra, assegnata 
al partito azzurro. Assisteva alla manovra il gen. Fru- 
goni, comandante il IX Corpo di armate. 

Palestrina, 1. — Sotto la presidenza del sig. Oreste 
Teodori ebbe luogo ieri nella sala della Società del 
tiro a segno un’adunanza della Associazione liberale 
per discutere ed approvare lo statuto sociale. 

Tra gli applausi l'assemblea deliberò di inviare il 
seguente telegrammma al Re: 

« Al primo aiutante di campo del Re Racconigi. 

«A S. M. il Re, reverente, l'Associazione »onarchi- 
ca liberale prenestina, nel momento di cos i uirsi, 
invia l'unanime omaggio della propria ....ozione. 

©. «Il presidente: Oreste T'eodori 

Castel Gandolto, 1, — Ieri sera in località «Valle 
Violata » un guasto al motore della vettura ad impe- 
riale, partita da Roma alle 19 1 per Genzano, pro- 
voeò l'incendio del piombo fusibile con grande spavento 
dei numerosissimi viaggiatori. Molti per mettersi al 
sicuro nel più breve tempo possibile, si gettarono 
dai finestrini del carrozzone. Senonsi ebbero a deplo- 
rare disgrazie devesi unicamente alla prontezza del 
conducente Zuecarini Arcibaldo e del fattorino Penni 
Urbano i quali, pur avendo riportato qualche scotta- 
tura, rimasero al loro posto provvedendo energi- 
camente a che il fuoco non si propagasse. 


Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi annuncia: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno, per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno în comunicazione oggi, 2, con le sotto indi- 
cate stazioni: 

Citta’ di Torino, con Capo Mele — Konigin de Ne- 
derland con Capo Mele e Palmaria — Leone XIII, con 
Capo Mele, Palmaria ed Isola Chiesa — Duca degli 
Abruzzi e Sant'Anna, con Ponza, Isola Chiesa e S. 
Giuliano di Trapani — Pannonia, con Capo Sperone 
— Argentina, con Capo Sperone, Isola Chiesa, S. 
Giuliano di Trapani e Forte Spuria — Marmora con 
Taranto. 


x_______________ 


inviò 530,242 casso e la Russia che nel 1900 aveva | 


me e Tae pai 1910 ha visto salire la 
‘esprotazione a 624,470 casse. 
""tin ativo lavoro di acta parmmento divora viene 


sil’Ungheria per provvedersene. 
Il prezzo dello patato in Germania è abbbastanza 


_——————__eer; 
BANCHE e SOCIETA” 
SOCIETA’ CARUGATI e 0, 
(Servizio apecialo del « Popolo Romano >). 

Mii , 1 (ore 20 — nostro fonogranma) — L’Ac- 
comandita semplice Carugati e C., Società per la tes- 
situra e filatura, con capitale di L. 4.200.000 e pareo- 
chi stabilimenti, ha subito una radicale trasformazione 

Il capitale è stato ridotto a L. 1.920.000 in modo che 
le 192 carature originariamente di L. 25.000 vennero 
ridotte a L. 10.000 ciascuna. 

L’Accomandita fu trasformata in anonima con il 
capitale iniziale di L. 1.920.000 portato stibito ali. 
re 3.500.000 assumendo la ragione sociale: Filature 
e tessiture riunite Carugati- Bazzano. 

D bilancio al 31 dicémbre ultimo dell’Accomandita 
si era chiuso con una perdita, immortamento com- 
preso, di L. 338.000 che andò a scemare la riserva 
che era di L. 553.000. 

Per l’effetto della immissione di nuovo capitale nel 
la ridostituita azienda, questa acquista nuova forza. 

Il primo Consiglio di Amministrazione è stato così 
composto: 

Carlo Briand - Senatore Forletti - Egidio Carugati 
- Gaetano Roi - Conte Alberto Roncalli - Achille 
Rota - Arturo Rusconi - cav. G. Sessa - Francesco 
Silva. 


Drammi di terra e di mare 


(8) Sal ‘0, 1. — Dalla comparsa del colera ad 
Tpek nella città e nei dintorni si sono verificati 120 cas 
di cui 60 con esito fatale. 

Ottantaquattro casi di colera si sono avuti fra le 
truppe e 40 di essi seguiti da morte. 

A Diakovar non si è verificato alcun caso. 

A Mitrovitza sono stati colpiti da colera un soldato 
ed un borghese che trasportavano effetti militari. 

go nicco, 1. Secondo un rapporto sanitario 
a Monastir due persone sono colpite da una malattia 
che si crede che sia colera. 


La pesto. 

(S) Odessa, 1. — L'esame batteriologico ha fatto 
constatare tre casi di peste, di cui uno nella città e 
due nell’equipaggio del vapore Voromesch che si tro- 
va da un mese ancorato nel porto. 


izione, nel padiglione delle 
,vrà luogo un concerto orche- 
strale diretto dal M. Filippo Natali. 
Eccone il programma: 
1.8pontini - Olimpia - Ouverture. 
2. Grieg - a) Ultima primavera; dall’op. 34 per 
archi; b) Danza Norvegiana, dall’op. 35. 
3. Goldmark + In giardino dalla sinfonia Op. 28 
Nozze campestri. 
‘ + Una notte sul Monte Calvo, 
5. Weber - Freischutz - Ouverure. 
6. Wagner - Siegfreid - Vita nella foresta, 
9. Borodin - Il principe Igor - Danze. 
Orchestra dell’ Augusteo. 
Prezzi popolarissimi 
Posti distinti L. 1 - Altri posti cent. 50. 
pei 
Lirica. — Stagione Mascagnana a Milano. — 
Nella primavera del 1912 si darà a Milano una sta- 
gione lirica mascagnana nella quale sarà compresa 
l’Isabeau. 
ni 
Operette. — La Casta Susanna del Gilbert tradotta 
da Carlo Vizzotto ha riportato un successo entusia- 
stico al teatro del Kursaal di Montecatini. 
La messa in scena © l'esecuzione per parte della 
Compagnia Caramba furono superiori ad ogni elogio. 
— Una nuova operetta di Leoncavallo — La regi- 
netta delle rose, nuova operetta del maestro Leonca- 
vallo, verrà messa in scena in settembre al Goldoni 
di Venezia dalla Compagnia Caramba. 
ss 


Vari Il letto di d'Annunzio. — Giovanni del 


Economia e Statistica 


La popolazione musulmana a Tunisi 


Sulla popolazione musulmana di Tunisi non si sono 
mai avuti dati precisi. Essi vengono ora fissati in se- 
guito ad un'inchiesta compiuta, dal direttore dei ser- 
vizi amministrativi municipali, nei quartieri di Ras- 
Darb e di Bab-Menara. 

In questi due quartieri è stato constatato che negli 
anni 1909 e 1910 la media delle nascite non era stata 
di 285,5 per anno, contro una media di mortalità 
di 385,5 per anno. 

La mortalità è stata quindi di 41 su ogni 1000 abi. 
tanti, e le nascite di 35 su 1000. 

Dati questi allarmanti: il numero dei bambini vi. 
venti era di meno di due per famiglia. 

La popolazione musulmana è perciò in deorescenza 
© questo fenomeno si deve a due ragioni principali: 
uns per la frequenza del celibato, per cui si calcola 
che % degli adulti rimangono celibi; l’altra per il tasso 
della mortalità infantile, due terzi dei bambini mo- 
rendo prima dell’età di due anni. 

La popolazione musulmana di Tunisi è calcolata 
» circa 75.000 anime. 

GII Introiti delle ferrovie tedesche 

Durante il primo semestre di quest.’anno le ferrovie 
tedesche hanno introtitato 1.375 milioni di marchi, 
con un aumento di 98% milioni di marchi sul se- 
mestre corrispondente del 1910 e di 179 milioni sul 
corrispondente semestre 1909. 

Il maggiore aumento proviene dal trasporto 
merci, infatti il movimento viene così ripartito: 

Milioni di —1Aumento sul 
marchi —1I0 semestre 1910 
Merci 955.1 + 75.6 
Viaggiatori 419.6 + 20.8 


1.374.7 + 96.4 
L'aumento degli introiti proveniente dalle 
è in correlazione all'aumento dell’esportazione lp 


va e patate In Germania 

Il commercio delle uova in Germaniaò stato ques: 
t'anno. malto soddisfacente per gli importatori, 
non solamente perchè il prezzo è stato aumentato 
di 10 corone in media per cassa, ma anche per lo 
smercio superiore a quello degli anni 

Il consumo delle uova èin costante aumento e 
sorpassà ‘anche quello dell'Inghilterra è si prevede 
che aumenterà ancora. 

Durante gli ultimi dieci anni l'Austeia Ungheria 
aveva inviato 531.740 casse d’uova, © nel 1910 ne 


Guzzo ha donato al Comune di Aquila il letto di 
d’Annunzio, acquistato alla vendita della Cappon- 
cina; esso verrà conservato in locali del Comune. 

— Il Corriere della Sera riproduce dal Meneeirel 
un grazioso aneddoto di Felice Mottl, il famoso di- 
rettore dl’orchestra morto di recente. Pochi giorni 
prima che il suo male si aggravasse, egli narrava 
in un crocchio di amici i suoi esordi nella musica 
wagneriana, A Bayreuth, nel 1876 si preparava la 
rappresentazione della Walkyria. Mott] aveva un 
compito modestissimo nell'opera: doveva regolare 
certi effetti di luce in concorrenza perfetta col dramma 
e con la musica. Si sa che al primo atto, nella scena 
finale, la spada infissa nell'albero s’illumina improv- 
visamente durante il duetto d'amore. Il lied della 
primavera era già stato cantato: Mottl era al suo 
posto col dito sul bottone elettrico, quando Wagner 
gli passò accanto. Faceva un’afa soffocante. « Se si 
potesse avere un bicchiere di birra — jmormorò 
Wagner — con questo caldo d'inferno! Senza esi- 
tare e senza riflettere Mott] corse alla birreria più 
vicina. Intanto Siegmund cantava: ma al momento 
dovuto la spada non s'illuminò. Wagner scattò: 
« Perchè il ferro rimane noro come il ma ico d'una 
padella? Chi dunque è incaricato della luce? Mentre 
il maestro tempestava il giovane Motti comparve 
timido ma trionfante, con un enorme bicchiere di 
birra: « Credevo — disse arrossendo — che bisognasse 
portarle prima quanto desiderava . «Ma no! 
rispose Wagner — Prima la spada, poi la birra . 
E nello stesso tempo afferrò il bicchiere e ne tracannò 
la metà. 


Fatazzo di Giustizia 


TRIBUNALE - VII Sezione Pena 
Pres. cav. Martini - Giudi vv. Balzano a Alicino 
- P. M. cav. Libonati - P. C.: cav. Seimonelli, Di 
Benedetto e Angani - Difesa: on. Fera e avv. Gabrielli 
e Saraceni. 


Querela Picarelli ntani 
In seguito ad alcuni articoli pubblicati dal «Tra. 
vaso »riguardanti Luigi Picarelli, presidente dell’ As. 
sociazione pel Movimento dei Forestieri, questi sporse 
formale querela per diffamazione e ingiurie conti. 


cav. Piosrelli chiesto che fossero acquisiti al dibatti. 
menti alouni documenti, il Tribunale rinviò lacausa 
a nuovo ruolo affinchè essa parte civile avense curato 
le pratiche necessarie par la esibizione dei documenti 


'ALLIMENTI DI ROMA ©’ 
DICHIARAZIONI DI FALLIMENTO. = Pico. 


“Ghio cappelleria, ‘via Garibaldi n. 108. Fal- 
ina CIR Tn ditta Prins e Stucchi di Monza. 
ice 


Giudice délegato avv. Efmianrico Giuffolettà. Curatore 
provvisorio: onv. Virginio DE Ciantis conciliatore in 
Subiaco. Prima adunanza dei creditori: 19 agosto. 
Termine utile per la presentazione dei titoli di credi- 
to: 30 agosto. Chiusura: 19 settembre, 

Milizia Alfonso, calzature, via Bocca di Leone, 
ni. 80. Fallimento ad istanza propria. Dal bilancio 
fisultano: attivo L. 3159.75; passivo L. 12684.30. 
Giudioo delegato: avv. Ermantico Ciuffoletti. Ciratore 
provvisorio: rag. Alberto Vesoi, via 8. Martino n. 2. 
Prima adunanza dei oreditori: 19 agosto. Termine uti- 
lo per la presentazione dei titoli di credito 30 agosto, 
chiusura: 19 settembre. 

Valan Eugento, forno, via del Babuino n. 100. Falli- 
mento su istanza prop. Dal bilancio risultano: attivo 
lire 43.484; passivo lire 94.585.90. Giudice delegato: 
‘avv. Ermanrico Ciuffoletti. Curatore provviso: 
avv. Gino Valeri, via Alessandro Farnese, n. 5. 
Prima adunanza dei creditori: 19 agosto. Termine 
utile per la presentazione dei titoli di credito: 30 ago- 
sto. Chiusura; 19 settembre. 

CURATORE SURROGATO. — Panella Oheru- 
tino, commestibili, via degli Equi n. 46. Avendo l'avv. 
Angelo Sereni rinunciato alla carica di curatore del 
fallimento Panella in sua vece è stato nominato l'ing. 
Alberto Monacc, via Gioberti n. 20. 

CONCORDATO OMOLOGATO. — Ditta Spi 
man, ristorante e pasticceria, via Condotti n. 58. Omo- 
logato il concordato concluso il 20 luglio al 20 per 

ccordati i benefici di legge. Al cu- 
ratore avv. Emilio Gui liquidate mille lire. ci 

CONCORDATO RINVIATO. — Ditta Fratelli 
Polverisi, cristallerie in Monterotondo. La riunione 
dei creditori fissata per l’udienza del 31 loglio è stata 
rinviata al 10 agosto per datr tempo al fallito di tro- 
vare altre adesioni al concordato del 20 per cento in 
4 tate trimestrali. 

PICCOLI FALLIMENTI. 

Bruno Salvatore, gioielleria, via Luorezio Caro n. 7. 
Commissario giudiziario: ing. Filippi Guido, via Cre- 
soenzio, n. 2. Dal bilancio risultano : attivo lire 705, 
passivo lire 892. 

Vitalini Luigi, caffè e liquori, via Merulana. Cm- 
missario giudiziario: avv. Pietro Falesi, piazza Cam- 
pitelli n. 2. Dal bilancio risultano: attivo lire 2319; 
pissivo lire 4871. 

Baiola Francesco, chincaglierie, via P. Amedeo, 
n. 331 int. 1. Commissario Giudiziario: ing. Salvatore 
Farinetti, via Boezio n. 17. Dal bilancio risultano: at- 
tivo lire 1150; passivo liro 4790. 


Vittime della loro professione. 
Presso i calzolai. 


In un precedente articolo abbiamo esposto 
quanto la vita sedentaria sia dannosa alla salute. 
Citavamo, come prova, numerosi attestati di ca- 
si d’anemia guariti coll’uso delle Pillole Pink. 
In tale articolo vi abbiamo dato, come esempio 
di mestiere sedentario, le sarte; oggi i calzolai ven- 
gono a dire aloro volta che sono stati essi pure 
guariti dalle Pillole Pink quando sono stati vitti- 
me della loro professione. 

Il Signor Barbacci Umberto, Calzolaio, 83, Via 
Romito, Firenze, cscrive: 

«A causa della mia professione, vivo rinchiuso 
e senza far molto esercizio. Bisogna senza dubbio 
attribuire a ciò il deperire della mia salute in 
questi ultimi tempi. Fui preso da debolezza gene- 
rale, che colpiva specialmente le braccia, le gam- 
be ed anche la vista. Ero molto stanco e venni 
spesso costretto d’interrompere il mio layoro, 
perchè andavo soggetto a vertigini e stordimen- 
ti. Ricorsi a consulto. Mi si disse che ero povero 
di sangue e che dovevo prendere le Pillole Pink 
Ho preso le Pillole Pink e sono felice di dirvi che 
esse hanno fatto scomparire tutti i miei malesseri 
e che ora mi sento benissimo». 

Il Signor Batta Callegaro Bedin, Calzaolaio, 
a Lorro Cadore (Belluno), ci ha seritto: 

«Da un anzio la mia salute non era punto sod- 
disfacente e non sapevo più che fare per migliorar- 
la, perchè tutto quanto avevo provato mi era riu- 
scito inutile. Ero indebolito ed anche il mio siste- 
ma nervoso era colpito, poichè ero inquieto, ir- 
ritabile e la notte non riuscivo ad addormentar- 
mi. Mi venne infine consigliato di prendere le 
Pillole Pink e grazie ad esse la mia salute è divenn- 
ta migliore. Ho ricuperato le forze e lo stato del 
mio sistema nervoso si è fortunatamente modifi- 
cato ). 

Il Signore Patane Antonino, Calzolaio, Via 
8. Rocco n. 143, a Linguaglossa ( Catania ), seri 

«Da parecchi anni soffrivo di dolori reumatici 
acutissimi ai piedi e alle mani. Ultimamente si 
aggravarono ancora, tanto che mi fuimpossibile 
di levarmi dal letto, poichè i piedi e le mani mi 
si erano gonfiati ed i dolori erano insopportabili. 
Per alzarmi durante qualche minuto, ricorrevo 
alle stampelle. Non avendo ottenuto alcun sollie- 
vo coi rimedi prescritti, volli prendere le Pillole 
Pik. Mi hanno fatto subito bene. Ho potuto pre- 
sto alzarmi, camminare e lavorare un poco. Il 
miglioramento è continuato e non ebbi in breve 
tempo più nulla da desiderare, essendo guarito.» 

Le Pillole Pink sono in vendita in tutte le far- 
macie ed al deposito A. Merenda, 6, Via Ariosto, 
Milano; L. 3.50 la scatola; L. 18 le sei 
scatole, franco. 


_ Per il Pubblico 


CALENDARIO, 

MERCOLEDI” 1 Ag.sto 1911 — s. Maria d Angeli 
Leva il sole alle 5,3m, — Tramonta allo 7.288. 
Lovà la luna alle 10,9 s. — Tramonta alle 10,59 
L’Ave Maria suona alle ore 7 3j4. 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni dei 51 Lugifo I9I1 — ore 15 
In Europa 


CErTÀ temp. | Cielo | CITTÀ | tenm | cio 


Pietrob.| 18,0 [sereno |Nizza | 26,3|12 cop. 
Ambur. | 24,1 Isereno Zurigo | 204 112 cop. 
Vienna Ss 
Mi 
Parigi 


21/0 lsereno i 
sal _ alta 26,7 |314 cop. 
19,9 |12 cop. |Atene | 25,6 |sereno 


25,9 [12 cop. 


23,3 |seueno 
23.3 isereno 
23,6 |3{4 cop. 
28,6 [12 cop. 
24.3 \sereno 


19,6 
a 
Cagliari © |+25/0 isereno: calmo: |0,8)16,0 

Probabilità venti deboli ‘© moderati provalente- 


stazione è di. 50,60. Barometro a mezzodì 759,6" 


“Termom. centigr. massima 31.9 minima 220. 
Umidità relativa 48, nasoluta 16.36. Vento a 
mezzodì S W — Stato del cielo1 3}4 nuvolo. 


Predizioni di Mathieu de la Dréme. 

Dal 1. al 9 primo quarto di luna. Bel tempo. 
Calori intensi, sopportabili sulle coste marittime, 
Brezze di mare. Uragani ‘in Provenza e nelle Alpi 
Marittime. 

Dal 9 al 17 plenilunio. Caldo pesante e ciélo fempe. 
stoso. Uragani sparsi in Francia, nell'Europa centrale 
e nell'Europa meridionale durante il corso di ‘questo 
periodo snervante. Violenti al nord e al centro della 
catena degli Appennini e sul litorale dell’Adriatioo, 
non meno violenti in Sicilia e in Grecia. 

Comunicazioni telegrafiche*difficili in conseguenza 
delle perturbazioni atmosferiche. 

Dai 17 al 23, ultimo quarto di luna. Periodo di una 
certa gravità. Fine del periodo canicolare il 24. Piog- 
gie forti ma intermittersi. Brusche variazioni di tem. 
peratura. Crescita, di una durata relativa, dei corsi 
d'acqua in Francia, in Spagna, in Italia e in Austria, 
Strade guaste dall'acqua. Tempo variabile in Corsiea, 
in Algeria e in Tunisia. Ancoraggi marittimi momen 
tanei sulle coste della Liguria, della Corsica e della 
Sardegna, como pure alle isole di Hyères. 

Dal 23 al 31, novilunio. Periodo abbastanza bello, 
Tempo calmo, Calori relativi nella regione meridionale 
della Francia, ancora forti nel bacino mediterraneo. 

Carattere del mese: varinbilissimo. Burrascoso dal 
}° al 17, alternativamente piovoso e ventoso dal 17 
al 23, relativamente bello dal 23 al 31. 

Brusche variazioni di temperatura în Svizzera e nel- 
l'Alta Italia. 


STATO CIVILE 


Nati e morti denunziati il giorno 30 luglio 191. 
Noti 34 
Morti 39 dei quali 16 sotto i 7 anni. 


MORTI 
Neri Augusto fa Gaspare Roma dé impiegato con. 
Cattaneo Alfonso fu Achille Milano 81 pensionato com. 
Baraoco Catterina fu Edosrdo Corneto Tarquinia 76 sarta ver. 
Ponziani Giovanni di Francesco PoggioNativo 45 mutatore cel. 
Conti Ottavio Pio fu Vincenzo Roma 62 possidente con. 
GnoliLanta di Domenico Roma 40 possidente con. 
De Benedetti Giacobbe fa Leone Cherasco 58 con. 
Misani Angelo fu Raffarle Roma 56 con. 
De La Mairie Paul Duprè fa Eustacchio Chalons 83 ivwoesto ve 
Mazzoni Filippo fa Francesco Saliceto 67 con. 
Perretti Orsola fa Pietro Roma 67 ve. 
Palmieri Francesca fu Gaetano Roma 87 con. 
Bargelletti Silvio di Camillo Arcidosso 37 impiegato con. 
Fabri Antonio di Bernardino Roma 9. 
Gerardi Attilio di Michele Nerola 20 calzolaio cel. 
Battisti Camillo fu Ludovico Velletri 78 pensionato. 
Zola Ermelinda fa Antonio Serano nel Cimino 64 ved. 
Giarò Italia di Augusto Roma 19 nub. 
Candela Angelo di Lnea Bagnoli del Trigno 40 con. 
Nazziooni Adamo fu Nicola Roma 29 facchino: Cel 
Crespi Nicola fa Giovanni Roma 61 impiegato com. 
Rossi Giulia.di Domenico Sarnana 27 masssia con. 
Piermattei Chiara di Feliziano Vallemare 52 con. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 

e /]  ] ]zZfZee]e>o\-- 

Nave Municipio - 10 agosto - Costruzione acquedotto, lire 
44.138. 

Aversa, Real Cosa Santa dell'Annunziata - 10 agosto - Affitto 
terreno con masseria. L. 16.700. 

Cagliari deputazione provinciale - 10 agosto - Sistemazione 
stradale, L° 72.228. 

Savona, Sottoprejeitura - 10 agosto - Appalto trasporti postali. 

Caltanissetta Municipio — 8 agosto - Appalto dazio sonsumo 
L 10.500 annue. 

Parma Amministrazione Provinciale - 9 agosto - Costruzione 
stradale, L 312.500. 

Ministero Lavori pubblici - 9 gosto - Manutenzione aradale 
presso Piacenza, L. 400.200. 

Ventotene Municipio - 9 agosto - Riattamento del porto, 
L. 71.206 

Firenze Direzione del Genio militere - 9 agosto — Affitto terreni 
L 8 mila. 

Ferrovie dello Biato - 10 agosto - Concorso a cento posti di 
aiutanti applicati în prova. 

Ministero Lavori pubblici - 10 agosto - Manutenzione stradale 
presso Torino. L. 240.420. 


MONTE DI PIETÀ 
MERCOLEDÌ 2 agosto 1911. — Le l.e ustodia 


vendo: 
Gli oggetti d'aro impegnati a tutto il giorno 18 
agosto 1910, 


OCCASIONE 


{i I 
Per inatteso trasferimento della famiglia 
che lo abita da tempo con la maggior sod- 
disfazione si rende disponibile 
APPARTAMENTO 
Cinque camere da letto - camera da pranzo @ 
cucina - Salone di circa 100 m. q. 
IMPIANTO GAS E LUCE ELETTRICA 
ASCENSORE 
Visibile tutti giorni dall 
(Via Due Macelli 6-12) 
CO 


voLETE LA SALUTE 2 


Ul alle 


(SORGENTE ANGELICA) 
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Der la sistemazione ideauio-forestale dei bacini 


Pubblichinmo mel suo testo definitivo la 
sege testò promulgata per la sistemazione 
av: baci monteni, della quale l'economia 
pazionete si attende a giusta ragione notetole 
beneficio con l'augurio che Goterno ed enti 
locali sno solleciti @ dare esecuzione alle sue 
»rovtide disposizioni per il rimboscamento 
ivi nostri monti e la sistemazione dei corsi 
d'aggua che ne scendono. 
TITOLO I 
Sistemazione dei bacini montani. 

Art. 1 Nei bacini mIntani dei corsi d’acqua 

nio eseguite, a cura e rpese dello ato, con appositi 
‘ndi stenziati nel bilancio del Ministero dei lavori 
vubblici. le opere di sistemazione idraulico-forestale 
necessariamente coordinate e collegato ad opere idrau- 
che è portuali di qualunque categoria 0 classe, ov- 
tera ad altre opere pubbliche eseguite o sussidiate 
dei lavori pubblici. 

I lavori di rimboscamento e rinsaldamento di bacini 

itani necessariamente coordinati ad opere di bo- 

continueranno ad essere compresi nei progetti 

dlî tali opere, secondo l'articolo 7 lettera 5) del testo 

© approvato con Regio Decreto 22 marzo 1900, n. 

5 ed il riparto della relativa spesa continuerà ad 

essere regolato dalle disposizioni dello stesso testo unico 

ma anche a questi lavori saranno applicabili le dispo- 

sizioni degli articoli 3, 5, 6, 9. 10, 11, 12,13 e 14 della 
presente leggo. 

Art. 2. — Saranno anche eseguiti a cura e speso 
«ello Stato, entro i limiti dei fondi stanziati annual» 
mente nel bilancio del Ministero di agricoltura, in- 
dustria e commercio i lavori di rimboscamento e di 
rinsaldamento dei terreni compresi in un bacino 
montano © in una parte di esso, quando, pur non ri- 
scontrandosi i caratteri di cui al procedente art. 1, 
le condizioni dei terreni sieno tali da compromettere, 
con danno pubblico, la consistenza del suolo, la sicu- 
rezza degli abitanti e il buon regime delle acque. 

Vella erogazione della spesa per tali lavorisarà 
tenuto conto, con equa misura distributiva, delle 
singole e speciali esigenze delle varie regioni di cui 
ill’articolo 9 della legge 22 dicembre 1910, n. 919. 

Art..3. — Con decreto o con decreti reali succes. 

vi su proposta dei Ministri dei lavori pubblici e di 

ricoltura, industria e commercio, sentita la Com 

«sione centrale, di cui all'art. 20, per i lavori in 
© i all'art. 1 e il Consiglio superir-» Jelle acque e 
fo sste per quelli indicati all'art. 2 sono determinati 
ib ini montani e i Comuni nei quali essi si estendono 
n ui dovranno eseguirsi i detti lavori. 

Art. 4. — La Commissione centrale, in Lase a studi 
| massima, propone l'ordine ed il modo di esecuzione 

lavori di cuì all'art. 1 nei vari bucmi montani, 
seconda della loro urgenza, dell'importanza delle 
pere pubbliche a cui la sistemazione montana è coor- 
dinata, tenuto anche conto delle speciali condizioni 
ontemplate nel primo comma dell’articolo 9 della legge 
2 dicembre 1910, n.919ed entro i limiti dei fondi stan- 
ti nel hilancio del Ministero dei lavori pubblici, 

si per lavori come per indennità. 

11 programma per detti lavori sarà studiato in modo 

ia intensificarsi successivamente in un numero limi- 

ato di bacini, opportunamente scelti nelle varie re- 

mi del Regno, contemplate dall’articolo 9 della 


‘e 22 dicembre 1910, n. 919, e in queste, nelle lo- | 


tà dove le condizioni speciali di urgenza si presen- 
maggiori. 
progetti di lavoro di cui all’art. 2 provvede il 


to tecnico del Consiglio superiore delle acque | 


este. 
La Commissione centrale ed il Comitato tecnico 
innominato possono parimenti fare le loro proposte 
n base a studi di massima presentati dai Consigli 
rovinciali o altri Enti locali interessati. 
Art. 5. — Alla compilazione dei progetti, ed alla 
uzione dei lavori di cui all’articolo 1,attendono 
uffici del Genio civile e quelli d’Ispezione forestale 
secondo la rispettiva competenza e rimanendo im- 
utata la dipendenza dai rispettivi Ministeri. 
Con decreti emanati d'accordo tra i Ministri dei 
vori Pubblici e di Agricoltura, industria e commer- 
‘ranno istituiti uffici speciali composti di fun- 
mari dei due corpi per determinati bacini idrogra- 
fici o gruppi di bacini, che lo richieggano per la loro 
mportanza. 
Nel decreto ministeriale della loro costituzione si 
‘esignano la sede, la circoscrizione, che potrà anche 


essere interprovinciale, e la composizione di detti 


«fici special 

Possono istituirsi sezioni speciali, anche distac- 
cate e con personale misto, aggregate ad uffici or- 
ilinari del Genio civile o ad uffici ordinari di riparti- 
mento forestale, secondo la prevaleza delle opere 
idrauliche 0 di quelle forestali. 

L'approvazione dei progetti esecutivi delle opere, 
di cui all’art. 1 della presente legge, è regolata dal- 
l’art. 322 della legge sui lavori pubblici 20 marzo 1865 
(allegato F), modificato dalla legge 15 giugno 1893, 
n. 294 e per quanto concerne il compartimento del 
Magistrato alle acque di Venezia, dagli articoli 5 e 14 
della legge 5 maggio 1907, n. 257 e successive modi- 
ficazioni. 

I1 collaudo dei lavori di rinsaldamento e rimbosca- 
mento è fatto da una Commissione tecnica nominata 
cai Ministri dei lavori pubblici e di agricoltura, in- 
dustria e commercio. 

Art. 6. — Pei lavori di cui all'articolo 2, si prov- 
vede dall'Amministrazione forestale, sentito il Co- 
mitato tecnico del Consiglio superiore delle acque e 
foreste, ed ove occorra il Ministero dei lavori pubblici. 

L'approvazione dei progetti esecutivi delle opere 
di cui agli art. 1 e 2 equivale, per tutti gli effetti 
di legge, a dichiarazione di pubblica utilità. 

Art, 7. — Nei progetti di rimboscamento di cui 
all’articolo 1 debbonsi indicare i terreni già dissodati 
nei quali potrà provvisoriamente essere permessa 
senza danno la continuazione della coltura fino a 
nuova contraria disposizione, e quelli nei quali, si 
possa limitare il consolidamento all’inerbamento sem- 
plice o alla creazione di pascoli alberati, sottoposti a 
determinati vincoli di uso per la pastoriazia disci- 
plinata. 

In detti progetti potranno essere pure considerati 
gli eventuali lavori occorrenti per raccogliere le acque 
del bacino, ed utilizzarle a scopo di irrigazione o forza 
motrice. 

Compilato il progetto di massima a cura degli 
uffici indicati nell'articolo precedente, questi prepa- 
rano, distintamente per ciacsun comune. l'elenco dei 
terreni compresì nel perimetro considerato dal pro- 
getto. 

L'elenco deve indicare: la denominazione del ter- 
reno ed il nomedel proprietario risultanti dal catasto 
oppure dai ruoli dell'imposta fondiaria. i confini 
dell'allibramento, la estensione, la superficie e lo 
stato di cultura, i lavori da eseguirsi in ciascun fondo, 
ed il piano di rimboscamento e di coltura da appli- 

carsi. 

L'elenco è pubblicato per 20 giorni all’albo pretorio 
li ciascun comune interessato eed entro questo ter- 
mine l'elenco è notificato gratuitamente, per mezzo 
dell’usciere dell'uffic'o di conciliazione o del messo 
comunale, al domicilio degli interessati. cho dal 
giorno dell'atto di notificazione. avranno trenta 
giorni per ricorrere o fare opposizione. 

‘Trascorso il detto termine sarà sentita la Com. 
missione centrale sulle opposizioni © sui ricorsi; 
quindi il Ministro di agricoltura. industria e commercio 
* “prova l'elenco con decreto motivato, 


Dalla data della pubblicazione del decreto di sp 
provazione i terreni compresi nei detti perimetri 
sono sottoposti, quando già non lo siano. al vincolo 
forestale stabilito dalla legge 20 giugno 1877, n. 3917, 
ed i proprietari dei medesimi non poserno opporsi 
alle opere che vi devono essere eseguite a termini 
degli articoli precedenti. 

Art. 8 — Fei lavori di cui all’articolo 2 gli uffivi dii 
ispezione forestale compila no. l'elenco dei terreni 
che debbono essere rinsaldati-e rimboesati. 

Alla compilazione, approvazione e pubblicazione 
di questo elenco sono applicabili: le disposizioni 
dell'articolo 7 precedente, ma, in caso-di opposi. 
zione o di ricorsi sarà soltanto sentito il parere del 
Comitato tecnico del Consiglio delle acque e foreste, 

Art. 9 — Ovei terreni. ai quali verrarno applicate 
le disposizioni dei precedenti articoli. siano pasco- 
lativi, cespugliati od in qualche modo. redditivi, è 
temporaneamente assegnata ai proprietari una in- 
dennità annua in somma fissa, tenuto conto del 
reddito e dei tributi all'epoca dell’inizio del lavoro 
di rinsaldamento e rimboschimento. 

In caso di mancato accordo ‘indennità sarà liqui- 
data in modo definitivo da una Commissione arbi- 
trale composta del pretore del mandamento che la pre- 
siede, di un delegato eletto dal Consiglio comunale 
e di un rappresentante unico del Genio civile, del 
corpo forestale e dell'intendenza di finanza, sentita 
la parte interessata, ove lo chiegga. 

L'indennità decorre dalla data della presa in pos- 
sesso dei terreni da parte dell'Amminis razione go- 
vemativa per procedere ai lavori di rinzaldamento e 
rimboscamento, e cessa con la riconsegna al proprie- 
tario del terreno rinsaldato e rimboscato, la quale 
avverrà dopo che i lavori s ano collaudati e il bosco 
sia diventato redditizio. 

Il giudizio dell'Amministrazione governativa è 
insindacabile e non soggetto a gravame. tanto per 
l'approvazione del collaudo, quanto per la dichiara- 
zione dell'ultimazione dei lavori, anche in caso di 
contestazione. 

Art. 10. — Se, ai fini del rimboscamento dei terreni 
compresi negli elenchi. di cui agli articoli 7 e 8, si 
riconosce dall'ufficio forestale bastante la semplice 
esclusione degli animeli da pa: colo per un determinato 
tempo, è assegnata al proprietario od u‘ente. a cui 
si applicherà tale divieto, una proporzionata indennit 
da liquidarsi come al secondo comma del precedente 
articolo 9, tenuto conto della diminuzione 


di red- | 


dito che ne consegue e della esenzione dalla impcsta | 


fondiaria. di cui all'articolo 14 successivo, 

Art. 11. — Compiuti e collaudati i Ixvori di siste- 
mazione relativi ad un determinato perimetro, le 
opere di rinsaldamento e rimboscamento dei terr ni 
saranno consegnate ai proprietari che. dovranno 
mantenerle ai sensi del seguente aritcolo 12 

Qualora il proprietario dei terreni rinsaldati e 
rimboscati intenda rinunziare alla riconsegna di essi, 
il Ministero di agricoltura. industria e commercio, 
nei limiti degli stanziamenti del bilancio, potrà pro- 
cedere al loro acquisto, anche a trattative amichevoli. 

Inogni caso però il prezzo di questi terreni non potrà 
mai superare quello corrispondente alla valutazione 
fatta a norma degli articoli 11. secondo comma. e 12 
della legge 2 giugno 1910 n. 2 

L’Amministrazione forestale dello Stato provvede 
alla custodia ed alla manutenzione delle opere d’arte 
comprese nei perimetri, coi fondi all’uopo stanziati 
sul bilancio del Ministero dell'agricoltura, industria 
e commercio, il quale, fatta la liquidazione delle re- 
lative spese, anno per anno, ne viene rimbotsato per 
un terzo dalla Provincia e per un’ sito’ dal Comune 
o dai Comuni interessati. Questi ultimi potranno farvi 
concorrere i proprietari dei terreni in cui sono le dette 
opere d’arte, in misura non superiore al quinto della 
imposta prediale erariale per i terreni occupati dalle 
opere d’arte. 

Le disposizioni del presente articolo non sono 
apalicate quando il Ministero di agricoltura, indu- 
stria e commercio deliberi di provvedere all’ac- 
quisto dei terreni per aggregarli al Demanio fo- 
restale dollo Stato. 

Art. 12. — Nei terreni rimboscati per effetto della 
presente legge non sarà mai permessa la cultura 
agraria. 

Ogni pascolo sarà rigorosamente vietato fino a che 
il gi vane bosco abbia raggiunto età ed altezza tali 
da togliere ogni pericolo di danni. 

Cessata la necessità del divieto, sarà gradualmente 
permesso il pascolo delle pecore, dei bovini e degli 
equini, con esclusione delle capre. 

Il proprietario dei terreni rinsaldati e rimboscati 
deve compiere le operazioni di governo boschivio 
in conformità al piano di coltura e di conservazione 

pprovato con decreto del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio, sentito il Consiglio superiore 
delie acque e foresto. 

Le infrazioni alle prescrizioni sopraindicate, ri- 
levate con regolari verbali di 
punite con ammenda estensibile fino a lire 50 e, 
in caso di recidiva, fino a lire 2000; salvo le maggiori 
pene cui potessero andare soggette a termini della 
legge forestale 20 giugno 1877. n. 3917. 

Ove a carico di un proprietario siano accertate, 
nel corso di docici mesi, due o più contravvenzioni 
agli obblighi predetti, il Ministero di Agricoltura, 
industria e commercio, anche quando l’azione penale 
sia prescritta o altrimenti estinta, su proposta del- 
l'ufficio forestale, e sentito il Comitato tecnico del 
Consiglio superiore delle acque e foreste, può auto- 
rizzare detto ufficio a prendere possesso del terreno 
per un tempo determiuato, senza alcuna indennità, 
ed a provvedere, a spese del proprietario negligente, 
ai lavori ococrrenti in base al piano prestabilito di 
coltura e conservazione. 

Art. 13. — I Ministri dei lavori pubblici e di agri- 
coltura industria e commercio, sentita la Commis- 
sione centrale nei casi previsti dall'articolo 1, oppure 
il solo Ministro di agricoltura industria e commercio, 
sentito il Consiglio superiore delle acque e foreste, 
nei casì previsti dall'articolo 2, possono concedere 
che i lavori di rimboscamento dei terreni compresi 
negli elenchi di cui agli articoli 7 e 8 siano eseguiti 
a cura e spese dei proprietari, soli 0 riuniti in Consor- 
zio, entro un congruo termine, secondo il progetto 
approvato, e in base ad un regolare atto di sotto- 
missione. 

In tal caso i singoli proprietari od il Consorzio 
hanno driitto ai seguenti premi una volta tanto. 

4) fino a lire 150 per ogni ettaro di terreno 
nudo rinboscato con piate destinate ad alto fusto, 
con buon esito, da accertarsi mediante sopraluoghi 
dell'ispettorato forestale competente. 

5) fino a lire 75 per ogni ettaro di terreno nudo 
rimboscato con piante destinate a bosco ceduo, 


contravvenzione, sono / 


per modo di impedire gli amottamenti, da accertarsi | 


come sopra. 

1 premi non si conferiranno per intero se non dopo 
cinque anni dalla ocmpiuta coltura. 

Le somme suindicate, senza pregiudizio dell’appli- 
cazione del successivo articolo 14, rappresentano la 
misura massima alla quale potrà giungere il premio, 
e sono prelevate sul fondo del bilancio del Ministero 
dei lavori pubblici, ovvero di quello di agricoltura, 
industria e commercio, secondo che trattasi di lavori 
preveduti all'articolo 1, oppure al 2 della presente 
leggo. 

I semi ele piantine sono somministrati gratuita. 
mente dal Ministero di agricoltura, industrià e com. 
mercio, senza sua responsabilità franche di spesa 


‘alla prossima stazione. ferroviaria, ;0..taunviaria, 


Ì 


Art. 14 — I terreni privati, compresi nei peri- 
metri dei bacini di cui alla presente legge, che dai 
loro proprietari siano rimboscati e mantenuti rego- 
larmente a boseo, secondo il piano di coltura e di con- 
servazione di cui al -4° comma dell’articolo 12, sono 
esenti dall'imposta fondiaria erariale e dalla sovrim- 
posta provinciale e comunale per anni 40 quando 
tratti di boschi di alte fusto, e per 15 quando si 
tratti di boschi cedui. 

L'imposta egravata non darà luogo a reimposi- 
zione nelle provincie, nelle quali non è stato attivato 
il nuovo catasto rustico, e fino a che in esse sono în 
vigore gli antichi catasti; e.ne sarà fatta la. propor- 
zionale riduzione in ordine al contingente stabilito 
dalla legge del 14 luglio 1864, n. 1831. 

L'esenzione dalla sovrimposta comunale norì potrà 
mai superare l'uno per cento dell'ammontare ‘della 
sovrimposta medesima nei singoli Comuni: 

Lo sgravio e l'esenzione si otterranno annualmente 
mediante domanda in carta semplice rivolta alla 
agenzia delle imposte, corredata di certificato, pure 
in carta libera, dell'ispettore forestale di ripartimento, 
comprovante l’eseguito' lavoro di rimboschimento 
© la sua conservazione in conformità del relativo 
piano di coltura, 

L'ispettore forestale competento del ripartimento 
è tenuto a rilasciare tale certificato previa,ove oocorra, 
una visita sopraluogo a spese dello Stato. 

Art. 15. — Alla Provincia od alle Provincie inte- 


ressate, quando d’accordo ne facciano domanda, i 


i Ministeri déi lavori pubblici, di agricoltura.industria 
e commercio e del fesoro potranno concedere la fa- 
coltà di eseguire direttamente le opere sì idrauliche 
che forestali nei bacini montani di cui agli articoli 
1 e 2, sentiti i pareri della Commissione centrale, 
0 del Consiglio superiore delle acque e foreste, secondo 
i casi, e quello del Consiglio di Stato. 

Eguale concessione potrà essere accordata al Co. 
mune o ai Comuni interessati, nonchè al Consorzio 
dogli Enti e dei proprietari interessati 

Lo Stato rimborserà le spese a seconda delle con- 
venzioni stipulate caso a caso e nei limiti degli stan- 
ziamenti di bilancio. 

AI costo effettivo delle opere che, comprese le spese 
impreviste, risulta dal progetto approvato per la si 
stemazione montana, sarà aggiunto il 12 per cento, în 
corrispettivo di spese generali ed altri oneri del con- 
cessionario. 

Qualora l'importo delle spese, accertate e liquidate 
come sopra. dali' Ufficio del Genio Civile 0 da quello 
forestale competente, secondo il caso. superi quello 
delle annualità convenute da parte dello Stato în or- 
dine agli stanziamenti di bilancio, sarà corrisposto 
sulle maggiori somme anticipate dai concessionari 
l’interesso del 4 per cento annuo dalla data della li- 
quidazione fino a quella del’emissione del decreto 
di rimborso. 

Eguale concessione potrà essere accordata al Co- 
mune o ai Comuni interessati, nonchè al Consorzio 
degli Enti e dei proprietari interessati. 

Lo Stato rimborserà le spese a seconda delle conven- 
zioni stipulate caso per caso e nei limiti degli stanzia- 
menti di bilancio. 

AI costo effettivo delle opere che, comprese le spese 
impreviste, risulta dal progetto approvato per la si- 
stemazione montana, sarà aggiunto il 12 per cento. 
in corrispettivo di spese generali ed altri oneri del 
concessionario. 

Qualora l'importo delle spese, accertate e liquidate 
come sopra, dall'Ufficio del Genio Civile o da quello 
forestale competente, secondo sil. caso; superi quello 
delle annualità convenute i parte dello Stato in or- 
dine agli stanziamenti del bilancio, sarà corrisposto 
sulle maggiori somme anticipate dai concessionani 
l'interesse del 4 per cento annuo alla data deila li- 
quidazione fino a quella dell'emissione del decreto 
di rimborso. 

Art. 16. — Le disposizioni della presente legge sono 
estese ai lavori di sistemazione nei bacini montani 
di Basilicata, Calabria, Sardegna e del Sele, ferma 
sempre resiando l'eccezione furia dal secondo comma 
dell'art. 1, e la limitazione dei fendi di cui all'art. 9 
della legge 22 dicembre 1910, n. 919, e sono abrogate 
nelle rispettive leggi speciali, nei regolamenti e de- 
creti relativi, tutte le disposizioni contrarie ed in- 
compatibili. 

Art. 17. — Per le opere dî sistemazione montana in 
corso di esecuzione a cura dei Consorzi od altri Enti 
a termini della legge, testo unico, 25 luglio 1904, nu- 
mero 523, saranno liquidati i lavori compiuti fino a 
sei mesi successivi a quello în cui sarà entrata în vi- 
gore la presente legge, e ne saranno ripartite le spese 
secondo dispongono gli articoli 8 e 36 del detto te- 
sto unico. 

Le opere successive saranno proseguite colle norme 
dell'articolo 15 della presente logge, la quale avrà 
applicazione completa anche agli effetti degli arti- 
colì 9, 11 e 12. 

Nulla è mutato în ordine al funzionamento dei 
Comitati forestali provinciali. per le opere di rimbo- 
scamento, costituitisi în base all'articolo 11 della legge 
20 giugno 1877, n. 3917. 

Art. 18. — E' autorizzata la «pesa straordinaria di 
lire 6,000.000 per lavori forestali, studi, rilievi. pro- 
getti, contributi, indennità, premi ed ogni alira spesa 
relativa ai bacini di cui all'articolo 2 della presente 
legge, secondo le norme che verranno dettate nel re- 
Isolamento per la esecuzione di quanto apeita al Mi- 
nistero di agricoltura, industria e commercio. Tale 
spesa sarà inscritta nel bilancio di questo Ministero, 
ripartita in 15 esercizi a partire dall'esercizio 1912-13 
per lire 400.000 ciascuno. 

Art. 19. — 1 Ministri dei lavori pubblici e di agri- 
coltura, industria © commercio sono autorizzati ad 
ssumere personale tecnico straordinario per la si- 
stemazione dei bacini montani, di cui nella tabella © 
e nell'art. 9 della legge 22 dicembre 1910, n. 919. se- 
condo le norme da stabilirsi nel regolamento; e fa- 
cendo riconoscere formalmente al personale prima 
dell'assunzione în servizio il carattere temporaneo 
del proprio impiego. 

Le somme all'uopo occorrenti saranno prelevate 
dagli stanziamenti di cui all’articolo 6, comma a 
della legge suddetta, con obbligo di rointegrazione 
nel successivo bilancio. 


TITOLO II. 


missione centi sistemazioni 
rauliche forestali e per le bonifiche. 

Art. 20. — Con decreto dei Ministri dei lavori pub 
blici e di agricoltura, industria e commercio sarà co- 
stituita, con sede presso il Ministero dei lavori pub- 
blici, una Commissione centrale consultiva per le si- 
stemazioni idraulico-forestali e per le bonifiche. 

Detta Commissione sarà formata come segue: 

Presidente: il presidente della Sezione II del Con- 
siglio superiore dei lavori pubblici; 

Membri: quattro ispettori del: Genio Civile e due 
ispettori o ingegneri capi delle miniere, di cui uno del- 
l'ufficio minerario di Caltanissetta ed uno del Regio 
Ufficio geologico; 

due ispettori superiori forestali; 

rn delegato della Direzione generale delle foreste 

un delegato della Direzione generale di sanità 
pubblica; 

un delegato della Dir.zione generale delle boni- 
fiche; £ 

altri due membri scelti fra le persone che abbiano 
speciale competenza nelle discipline idraulico-agrarie 
ed igienico-sanitarie, i quali durano in carica due anni, . 
© possono essere riconfermati allo scadere del bix È 


La Commissione sarà ripartita con-decreto mini- 
steriale in due sezioni, e, secondo i casi, funzionerà 
a sezioni riunite 0 separate con le ‘attribuzioni de- 
feritele dalle leggi e dai regolamenti: Formeranno spe- 
cifico oggetto della competenza della prima sezione © 
sistemazioni dei bacini montani e dei corsi d’ac- 
qua, e di quella della seconda,.le bonificazioni. 

Art. 21. — La Commissione centrale provvede 
alla raccolta ordinata @ metodica delle osservazioni 
idrografiche în relazione alle meteorologiche che ri- 
guardano i corsi dì acqua e i loro bacini. 

Essa traccia inoltre il programma completo e sta- 
bilisce i criteri per la preparazione dei progetti rela- 
tivi alla si-temazione dei bacini idrografici montani, 
per la regolazione dei corsi d’acqua e per la bonifi- 
cazione dei terreni, e propone le istruzioni necessarie 
per coordinare le rispettive competenze dei Corpi 
Reali del Genio civile e delle foreste. 

Ad esercitare localmente le funzioni di alta sorve- 
glianza edi coordinamento la Commissione e le sue se- 
zioni potranno delegare t mporaneamente uno 0 più 
dei loro componenti, i quali potranno costituire Com- 
missioni locali secondo lo norme da stabilirsi nel re- 
golamento, Qualora sia necessaria la costituzione di 
Commissioni locali permanenti, esse saranno nominate 
su proposta della Commissione centrale dal Mini- 
stro dei lavori pulblici, d'accordo col Ministro ‘di 
agricoltura, industria © commercio. Per la Sardegna 
funzionerà come (Commissione locale quella istituita 
dall’art. 57 del testo rinico approvato con Regio de- 
creto 10 novembre 107, n. 844, ma sotto la presi- 
denza di uno degli ispettori superiori del Genio civîlo 
che fanno parte della Commissione centrale, da que- 
sta all'uopo delegato. 

La Commissione centtale si occupa di tutte le opere 
idraulico-forestali, e di bonificazione eseguite in virtù 
delle leggi vigenti a spese e col concorso del bilan- 
cio del Ministero dei lavoti pubblici. 


TITOLO IL 


Modificazioni ed aggiunte alla legge sulle oi 
idrauliche delle varie categori 

Art. 22. — Le disposizioni contenute negli articoli 
2a 12, 14, 15, 18, 21, 22, 30, 31, 38, 39, 41, 44, 45, 53 
54 © 96 del testo unico delle leggi sulle opere idrauli- 
che delle varie categorie approvato col regio decreto 
25 luglio 1904, n. 523 sono modificate come appresso: 

Art. 2. Dopo il 2° comma è aggiunto il seguente: 

«Spetta pure all'autorità amministrativa, escluso 
qualsiasi intervento dell'autorità gindiziaria, rico- 
noscere, anche in caso di contestazione, se i lavori 
rispondano allo scopo cui debbono servire ed alle buo- 
ne regole d’arte ». 

Art. 3. « Secondo gli interessi ai quali provvedono, 
le opere intorno alle acque pubbliche, escluse quelle 
aventi per unico oggetto la navigazione e quelle com- 
prese nei bacini montani, sono distinte in cinque ca- 
tegorie ». 

Art. 4. Al primo comma sono sostituiti i seguenti: 

«Appartengono alla prima categoria le opere ch 
hanno pér unico oggetto la conservazione dell'alveo 
dei fiumi di confine: 

« Esse sì eseguiscono e si mantengono a cura ed a 
spesé dello Stato n. 

Art. 5 «Appartengono alla secorida categoria 

a) le opere lungo i fiumi arginati e loro confiuenti, 
parimenti arginati, dal punto in chi le acque comin- 
cinno a‘éorrere dentro argini ' difese «continue; e 
quando tali opere prorvedano ad tn grande interesse 
di una Provincia; 

<b) le nuove. inalveazioni, rettificazioni ‘ed opere 
ainesse, che si fanno ‘alfine diregilarò i medesimi 
fiumi 

« Esse si eseguiscono e si mantegono a cura dello 
Stato, salyo il riparto delle relative spese a norma del- 
l'articolo. seguente. 

Nessun'opera potrì esser dichiarata di questa ca- 
tegoria se non per legge » . 

Art. 6. Al secondo comma è sostituito il seguente: 

Esse spese sono obbligatorie, e nel loro riparto 
si includono le spese di manutenzione, quelle di sor- 
veglianza dei lavori, e quelle di guardia delle argina- 
ture », 

Art. 7. « Appartengono alla terza categoria le opere 
da costruirsi ai corsi d’acqua non comprese fra quelle 
di prima e seconda categoria e che, ingieme alla si 
mazione di detti corsi, abbiano uno dei seguenti scopi 

«a) difendere ferrovie, strade cdalffe opere di 
grande interesse pubblico, nonchè beni demaniali 
dello Stato, delle Provincie e dei Comuni; 

«b) migliorare il regimo d'un corso d’acqua che 
abbia opere. classificate.in 18 o 2* categoria; 

«c) impedire inondazioni, straripamenti, corro. 
sioni, invasioni di ghiaie od altro materiale di aliu- 
vione, che possano recare rilevante danno al territorio 
od all'abitato di uno 0 più Comuni, 0, producendo im- 
pailudamenti, possano recar danno alla igiene oalla 
agricoltura. 

« Alla classificazione di opere nella terza categoria 
si provvede mediante decreto reale, sentita la Com- 
missione centrale idraulico-forestale e delle  boni- 
fiche. 

« Sulla domsnda e proposta di classificazione sa- 
ranno sentiti i Consigli dei. comuni e delle provincie in- 
teressate, i quali dovranno emettere il loro parere 
non oltre i due mesi dalla richiesta. Scaduti i detti due 
mesi si intenderà che i Comuni e le Provincie siano 
favorevoli senza riservai alla chiesta classificazione ». 

Art. 8. « Le opere, di cui al precedente articolo, sono 
eseguite a cura dello Stato entro i limiti delle somme 
autorizzate per legge. Le spese occorrenti vanno ri- 
partite: 

«a) nella misura del 50 per cento a carico dello 
Stato; 

45) nella misura del 10 per cento a carico della 
provincia 0 delle provincie interessate: 

«c) nella misura del 10 per cento a carico del co- 
mune o dei comuni interessati. 

« d) nella misura del.30 per cento a carico del Con- 
sorzio degli interessati. 

« Le spese di cui alle lettere B), c) e d) sono rispetti. 
vamente obbligatorie. per le Provincie, i Comuni ed i 
proprietari e possessori interessati ». 

«La manutenzione successiva è a cura del Consor- 
zio degli interessati, e ad esclusivo suo carico sono le 
spese relative, salvo .il disposto dell’articolo 44 se- 
condo comma ». 5 

rt. 9 « Appartengono.alla Vs categoria le opere 
non comprese nelle precedenti e concernenti la siste- 
mazione dell'alveo ed il contenimento delle acque: 

«a) dei fiumi e torrenti; 

«b) dei grandi colatori ed importanti corsi d'ac- 
qua. 4 

« Esso si eseguiscoro e di mantengono dal Consorzio 
dagli interessati. 

« Le spese concernenti le opere di 4* categoria pos- 
sono essere dichiarate obbligatorie con decreto mini- 
steriale su domanda di tutti o di parte dei proprieta- 
ri o possessori interessati, quando ad esclusivo giu- 
dizio dell’Amministrazione si tratti di prevenire 
danni gravi ed estesi. 

« Contro tale decreto è ammesso il ricorso alla 5* 
Sezione del Consiglio di Stato, a termini dell'art. 23 
del testo unico delle leggi. sul Consiglio .di. Stao, 
approvato con Regio Decreto 17 agosto 1907, n. 

«In detta spesa, si-debbono comprendere non, solo 
i lavori e gli imprevisti, ma anche quanto concerne 
la compilazione del, progetto e la direzione e sorve- 
glianza del lavoro. 


montani, 


feriore ad un sesto della spesa, quando si tratti di 
nuove opere straordinarie e la spesa sia dichia» 
rata obbligatoria in relazione al precedente 
comma. 

«In egual misura dovranno conoorrere i Conîtini. 

«Lo Stato potrà concorrere nella spesa per la 
costruzione di queste opere, quando, pur tenuto con- 
to dei contributi provinciali e comunali il Consorzio 
sia ancora impotente a sopperire alla spesa; 

In questo caso la misura del concorso governativo 
non potrà superare il terzo della spesa facoltativa. 

Art..10.:« Appartengono alla, 5® categoria le opere 
che provvedono specialmente alla difesa dell'abitato 
di città, di villaggi e di borgate contro le corrosioni 
di un corso d’acqua e 'contro le frane. " 

« Esse si eseguiscono e si mantengono a eura del co- 
mune, col concorso della spesa, in' ragione del rispet- 
tivo vantaggio, da parte dei proprietari e possessori 
interessati secondo un ruolo di reparto da approvarsi e 
rendersi esecutivo dal Prefetto e da porsi in 'riscos- 
sione con i privilegi fiscali. — 

«Sono applicabili alle opere di 5. categoriale dispo- 
sizioni di cui all'articolo 9 concernenti la dichiara- 
zione di obbligarietà con decreto ministeriale, ;i re- 
lativi ricorsi e la valutazione delle spese » } 

Art. 11. « Lo Stato, indipendentemente dal concorso 
della Provincia, potrà accordare ai Comuni. un sussi- 
dio-in misura non maggiore di un terzo della: speea 
quando questa sia sproporzionata alle forze riunite 
deleComune e dei proprietari e possessori interessati 
salva la disposizione dell'articolo 4 della legge 30 
giugno 1904, n. 293 » 

Art. 12. « Al secondo e terzo comma sono sostituiti 
i seguenti : 

- «Se essi gioveranno anche ai terreni ed altri.beni 
pubblici e privati, i. proprietari e possidenti potranno 
essere chiamati a concorrere in ragione dell’utile che 
ne risentiranno. 

«Sarà ad esclusivo carico dei proprietari e possessori 
frontisti la costruzione delle opere di sola difesa dei 


| loro beni contro î corsi; d’acqua di qualsiasi natura 


non comprese nelle categorie precedenti. Essi possono 
però chiedere di essere costituiti in Consorzio ammini- 
strativo, col procedimento di cui all’art .21, chiamando 
a concorrere gli eventuali proprietari, che dall'opera 
risentono beneficio, » 

Art. 14. «Il Ministero dei lavori pubblici fa eseguire 
le opere delle tre prime categorie; per le altre è riser- 
vata all'autorità governativa l'approvazione dei pro- 
getti e l’alta sorveglianza sulla loro esecuzione entro 
i limiti stabiliti dalla presente legge. 

« Questa disposizione va applicata anche alle opere 
di 3. categoria qualora i progetti siano stati compilati 
dalle Provincie, dai Comuni o dai Consorzi all’iopo 
costituitisi. 

L'approvazione dei progetti per le opere di cuî alla 
presente legge da parte dell’autorità competente ha, 
per tutti gli effetti di legge, valore di dichiarazione di 
pubblica utilità. » 

‘Art. 15. « Il Ministero dei lavori pubblici potrà con- 
sentire che ufficiali del Genio Civile siano incaricati 
nell’interesse del Consorzio costituito o costituendo 
o'del Comune interessato, di redigere i progetti per le 
opere idrauliche delle due ultime categorie, od anche 
dirigene i lavori, 

Art. 18. «A formare i Consorzi di cui alla presente 
legge concorrono in proporzione del rispettivo van- 
taggio.i proprietari e possessori (sieno essi corpi mo- 
rali o privati) di tutti i beni immobili di qualunque 
specie, anche se esenti da imposta fondiaria, i quali 
risentano utile diretto o indiretto presente o futuro. 

« Lo Stato, le Provincie ed i Comimi sono vompresi 
nel Consorzio per i loro beni patrimoniali e demaniali 
e'concorrono a sopportare il contingentespettante ai 
beni privati, indipendentemente dal contributo cui 
fossero obbligati ‘in. proporzione del rispettivo in- 
teresse generale. » 

: Le quote che le provincie e d i comuni sono chiamati 
a dare nell'interesse generale sono ripartite fra loroinra- 
gione della superficie dei terreni compresi nel peri me- 
tro e posti neî rispettivi territori. 

«La determinazione del contributo dei singoli pro- 
prietarì e possessori interessati è fatta provvsoria- 
mente in ragione dell'imposta principale sui terreni 
e fabbricati eccettuati i Consorzi di cui al 3; comma 
dell'art. 12. Perla determinazione definitiva i beni sono 
distinti in più classi, a ciascuna delle quali è assegnata 
seeondo il rispettivo grado d'interesse, una quota del 
contributo consorziale. Compiuta Ja classificazione 
è fatto il ragguaglio fra tutti gli înteressati, riparten- 
dosi la quota assegnata a ciascuna classe fra gli in- 
scritti nella medesima, in ragione sempre dell’im- 
posta principale sui terreni e fabbricati 

«I terreni e fabbricati esenti da imposta fondiaria si 
considereranno, per gli effetti del riparto, come se la 
pagassero nella misura stessa in cui ne so no gravati 
rispettivamente, î terreni circostanti ed i fabbricati più 
vicini assimilabili. « 

Art. 21. Vi è agg unto il seguente comma: 

v Del provvedimento prefettizio sarà data notizia 
mediante avviso all’albo pretorio del Comune o dei 
comuni interessati. a 

Art. 22. E aggiunto il seguente comma: 

«Il termine perentorio pel ricorso è di trenta giorni 
dalla data dell'avviso di cui al precedente articolo. » 

Art. 30. «Il riparto dei contribuiti consorziali, în 
base alle disposizioni dell'art. 18, sarà determinato 
dai Consorzio, ed, in caso di contestazione, stabilito 
dalla Giunta provinciale amministrativa. » 

« L'esazione delle quote di contributo peri Consorzi 
obbligatori si farà colle norme © coi privilegi dell'im 
posta fondiaria. » È 

Art. 3I. Al secondo comma è sostituito il seguente: 

« Il Governo promuoverà le istituzioni dei Consorzi 
o la riforma di quelli esistenti ove sia bisogno, per 
lo spese relative alle opere della 2. 3.2 4» e 5a ca- 
tegoria. 

‘Art. 38. « Il decreto reale di classificìzione di opere 
nella 3. categoria rende obbligatoria la costituzione 
del Consorzio degli interessati agli effetti dell’art. 44». 

« Emanato il decreto reale di .cui sopra, il Prefetto 
della Provincia nel terrotorio della quale debbono 
eseguirsi-le opere o quello della Provincia maggior- 
mente interessata per ragione di superficie, provvede, 
per mezzo dell'Ufficio del Genio Civile,:alla co mpila- 
zione dell'elenco generale degli interessati che deb- 
bono far parte del Consorzio. Tale elenco, insieme ad 
una copia del decreto reale di classificazione, sarà 
affisso all'albo pretorio-del- Comune o dei Comuniin- 
teressati per il periodo di quindici giorni,. trascorsi 
i quali saranno eonvocati gli interessati stessi in as- 
somblea generale per la nomina del Presidente del 
Consorzio e di una Commissione amministrativa. 
Questa Commissione cempilerà lostatuto consorziale 
ed esaminerà i reclami presentati nel periodo suddetto. 

« Lo schema-di statuto e le. proposte sulla. risolu- 
zione dei reclami saranno sottoposti all'approvazione 
dell'Assemblea generale, la cui deliberazione, per di- 
venire esecutiva; deve essere omologata dal Prefetto 
Dalla data di tale omologazione il Consorzio si intende 
costituito i effetto di legge. 

Art. 39.4 Dell'accordata o negata omologazione 
sarà data ‘fizia.dai prefetto mediante avviso affisso 
all’albo pretorio del comune 0 dei coruni ‘interessati 


‘rt. 41. « Col decreto di approvazione dei progetti. 
estcutivi riguardanti le opere di 3. categoria, sarà 
pîovrisoriamente determinato l'ammontare della quo- 
tà di spesa a carico delle provinoie, dei Consuni © del 
Consorzio degli interessati; nel medesimo decreto 
sarà pure stabilito il perimetto del Consorzio, l'even- 
Tale sua suddivisione in zone © comprensori, sentito 
il parere della Commissione centrale idraulico-fore- 
stale e delle bonifiche. 

Alle provincie ed ai comuni che ne facciano doman- 
da, il Ministro dei Lavori Pubblici, di concerto con 
quello del tesoro, potrà, sentito il Consiglio di Stato, 
consentire che il loro contributo sia pagato in un nu- 
iero di rate annuali non maggiore di 20, e cioè in re- 
lazione alle loro condizioni finanziarie. 

« In tal caso essi Enti dovranno rilasciare tante 
delegazioni annuali su sovraimposte ed altri cespiti 
diretti, quante rappresentano il contributo annuo ri- 
spetti 
Zdrd: 4417 Compito le opere per ciascun tronco o 
zona, sia dallo Stato, sia dai concessionari, ne sarà 
fatta consegna al Consorzio degli interessati, il quale 
funzionerà come Consorzio obbligatorio per la ord'- 
ftarin manutenzione delle opere stesse a norma del- 
l'articolo 8. 

* ll Consorzio ha pure l'obbligo di provvedere alle 
tiparazioni straordinarie che si rendessero necessarie 
previa l'approvazione del progetto da parte del Mi- 
nistero dei lavori pubblici, e salvo per le relative spese 
i contributo dello Stato, della provincia dei comuni 
interessati nella stessa misura con cui furono ripar- 
tite quelle per la originaria costruzione delle opere.» 

Art. 45. « Sono applivabili alle opere idrauliche 
di 3. categoria le disposizioni degli articoli 32, 33 
DE 

‘Art. 53. « Alla provincia ed alle provincie interes- 
sate, quando d'accordo ne facciano domanda, il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, di concerto con quello del 
tesoro, potrà, sentiti il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici ed il Consiglio di Stato, concedere la facoltà 
di eseguire direttamente le opere di 2. e 3, categori 
fermi restando i contributi di cui agli art.icoli 8 e 9. 

‘Eguale concessione potrà essere data al Comune od 
ai comuni interessati, nonchè al Consorzio degli in- 
teressati su domanda deliberata dall'Assemblea. 

« Lo Stato pagherà la sua quota parte di spesa in 
relazione al progresso dei lavori ed in base a certifi- 
cati di nulla osta da rilasciarsi dall'ufficio del Genio 
civile cui è affidata la vigilanza delle opere. 

* Al costo effettivo delle opere che, comprese le 
spese impreviste, risulta dal progetto approvato, 
sarà aggiunto nei certificati del Genio civile il 12 per 
cento in favore del concessionario. 

+ Qualora i concessionari intendessero anticipare 
i lavori e le opere rispetto aì pagamenti dello Stato, 
commisurati agli stanziamenti di bilancio, avranno 
diritto all'interesse del 4 per cento annuo dalla data 
del certificato di nulla osta del Genio civile a quella 
dell'emissione del decreto. di rimborso». 

2rl. 54. « La Cassa dei depositi e prestiti, le Casse 
di risparmio e gli Istituti che esercitano nel Regno 
il credito fondiario potranno concedere mutui ai Com- 
sorzi, ai comuni ed alle provincie per provved re alle 
spese per opere idrauliche contemplate dalla p esente 
legge, purchè prestino garanzie identiche n quelle 
stabilite per i Consorzi di bonificazione e di irri: azione. 

rl. 96. E' aggiunto in fine il seguente comma: 

nello stabilimento di molini natanti ». 

Art. 23, — Sono soppressi l’art. 19, l’ultimo com- 
ma dell'art. 26, gli articoli 36, 37, 40, 42, 43, 49, 30, 
31, 52, 56, 75 76 e l'ultimo comma (lettera {) dell'arti- 
culo 98 del testo unico di cui all’articolo precedente. 

‘Art. 24. — Il Ministro dei lavori pubblici, di con- 
certo con quello del Tesoro, ha facoltà di accettare da 
provincie, comuni e Consorzi anticipazioni di fondi 
per l'esecuzione di lavori alle opere idrauliche di se- 
conda categoria. 

La restituzione sarà fatta in tante annualità quanti 
sono gli esercizi finanziari, nei quali è ripartita la ap- 
sa di cuì sia stato autorizzato lo stanziamento nel bi- 
lancio dei lavori pubblici. 

Col decreto, che approva il progetto dei lavori e la 
convenzione, saranno impegnate le annualità, le 

‘\{uali potranno anche comprendere un corrispettivo 
+ parziale compensi delle spese necessarie per la prov- 

ta e pel servizio dei capitali, non superiore, in ogni 
paso al 2 per cento annuo della somma effettivamente 
anticipata. 

Art. 25. — Le chiaviche attraversanti le arginature 
di seconda categoria e le sommità arginali concesse 
ad uso strada, debbono essere mantenute da chi ne 
ha l'obbligo in condizioni da poter sempre funzionare 
regolarmente senza nocumento o pericolo per la di- 
fesa idraulica. 

Se a tale obbligo non verrà ottemperato neppure 
dopo intimazione, potrà l'autorità governativa pro- 
cedere a carico del contravventore all'esecuzione di 
ufficio anche immediatamente © senza alcun preav- 
viso nei casi d'urgenza. 

Il prefetto provvederà al rimborso delle spese per 
Vesecuzione d'ufficio rendendone eseoutoria la nota, od 
ilruolodi riparto nel caso di più contravventori, 
e facendone riscuotere l'importo nelle forme e coi pri- 
vilegi delle pubbliche imposte. 

Art. 26. — Le disposizioni della presente legge tre- 
Jative ai Consorzi, per quanto possano trovare appli- 
cazione, sono estese alle Amministrazioni provinciali 
e comunali, quando si sostituiscano ai Consorzi 
nell'esecuzione e manutenzione di opere idrauliche. 

Alle provincie può essere consentito di addossarsi 
in tutto od in parte l'onere dei contributi posti a 
carico dei comuni e dei proprietari e possessori inte- 
reseati per l’etecuzione e manutenzione di opere idrau- 
liche. 

Uguale facoltà può concedersi ai comuni per con- 
tributi posti a carico dei proprietari e possessori in- 
teressati. 

Art. 27. -- Per le opere idrauliche di terza categoria 
le quali alla data della entrata in vigore della presente 


legge fossero già state classificate per decreto reale, se. 
condo le norme del festo unico 25 taglio 1904, n. 523 
sarà in facoltà degli Enti, che devono intraprendere 
o-banno intrapreso i lavori di optare tra le dispo- 
sizioni del testo unico e quelle nuove. 

In quest'ultimo caso saranno liquidati i lavori 
Compiuti fino ad un anno dall'entrata in vigore della 
presente legge, e la relativa spesa sarà ripartita 
= norma dell'articolo 45 del suindicato testo unico 
25 luglio 1904 

L'esecuzione sarà poi proseguita nei modi stabiliti 
dalla presente legge, separatamene per quanto con- 
cerne le opere in piano e quelle nei bacini montani. 
© Art. 28. I molini natanti, esistenti in pubblici 
còrsi di acqua alla data della promulgazione della 
presente legge, saranno gradatamente rimossi per 
disposizione ministeriale. 

Ove siavi luogo a pagamento di indennità, questa, 
in mancanza di bonario accordo, sarà determinata con 
le.norme della legge 2. giugno 1865; n. 2359, sulle 
espropriazioni per causa dì pubblica utilità. 

Art. 29. — Con decreti reali, udito il Consiglio di 
Stato, sarà provveduto a coordinare in testo unico 
le disposizioni di questo titolo III, con quelle della 
legge anteriore relativa slle opere idrauliche (testo 
unico del 25 lugliv 1904, n. 523) e che non sieno state 
abrogate, e n formare un testo = parte delle disposi. 
75h, e dai titoli VI e 

TITOLO IV. 

Modificazioni alla logge sulle bonificarioni. 
> Art. 30. — I progetti teonici di cui all’art. 7 della 
‘legge salle bonificazioni dello paludi e dei terreni pa- 
ludosi (testo unico approvato con regio deoreto 22 
marzo 1900, n. 195) oltre quanto è desoritto in detto 


artisolo ale lettere a, d, ec, 
lacoiamento delle noque 


‘comprendere 
quando ne sia il caso, 
atudiato in modo da permette'e con cere complemen: 
tari, di utilizzare i canali superiori per la futura irrige. 
“zione dei terreni bonificati. 


Art 31. — Negli anzidetti progetti tecnici potrà 
anche essere tenuto conto delle opere necessarie per 
la 


I Comuni, nei quali sta territorialmente comprese 
la bonifica per provvedere d’acqua potabile il terri 
torio bonificato putranno ottenere dalla Cassa depo- 
siti © prestiti; con le norme stabilite dal testo uico 5 set 


interesse posto a carico dei comuni e quello normale 
stabilito per i pres 

Il concorso dello Stato nel pagamento dell'interesse 
dei mutui verrà concesso con decreto del Ministero 
dell'interno previo parere del Consiglio provinciale 
sanitario attestatnte che la provvista di acqua pota- 
bile deve considerarsi come accessorio completamento 
della bonifica nel riguardo dell’igiene. 

I comuni potranno essere facoltizzati ad imporre 
sopra i terreni che sono compresi nel perimetro della 
bonificazione, una tassa speciale per concorrere alla 
estinzione del mutuo e duratura per il numero di 
anni stabilito nel piano di ammortamento del mutuo 
stesso non superiore ad una lira per ettaro. Questa 
facoltà si intende estesa a qualsiasi mutuo colla Cassa 
depositi e prestiti oltre quello di cui al 3 comma di 
questo articolo, che possa essere contratto dai comuni 
nei quali sta territorialmente compresa, in tutto 0 
in parte, la bonifica quando il mutuo stesso sia fatto 
per provvedere di acqua potabile il territorio boni 
ficato. 

La facoltà e la misura di queto contributo speciale 
verranno stabilite nel decreto ministeriale di conces- 
sione del concorso dello Stato nel pagamento degli in- 
teressi del mutuo. La riscossione del detto contributo 
che diverrà obbligatorio dalla data di decorrenza del- 
l'estinzione del mutuo, verrà fatta dal Comune con 
la forma ed i privilegi dell'imposta fondiaria e figu- 
rerà in un capitolo a sè fra le entrate del Comune. 

Saranno determinate pel regolamento le norme 
per l'applicazione delle presenti disposizioni 

Art. 32. — I Consorzi già costituiti 0 che si costi 
tuiscono per la esecuzione o per la manutenzione di 
opere di bonifica nel territotio di uno e più Comuni 
potranno sostituirsi ai Comuni stessi per la provvista 
d’acqua potabile nel territorio consorziato, e saranno 
în questo caso applicate a loro favore le disposizioni 
del precedente articolo. 

Art. 33. — Per ciascuna bonificazione da eseguirsi 
a cura dello Stato o col concorso di esso si dovrà coor- 
dinatamente al progetto tecnico compliare un pro- 
getto economico; il quale, oltre l'elenco degli interes- 
sati ed il riparto dei contributi, dovrà comprendere 
per ogni proprietà interessata, la determinazione del 
valore iniziale e reale delle terre da bonificare, nonchè 
la valutazione sommaria dei lavori necessari per la 
loro bonifica agraria. 

Il progetto economico verrà pubblicato per quindici 
giorno all'albo di ogni Comune del territorio interes- 
sato. Sui ricorsi che verranno prodotti entro tale ter- 
mine, o nei successivi giorni quindici in ordine alla 
predetta determinazione del valore iniziale e reale 
delle terre da bonificare, sarà definitivamente prov- 
veduto in base al lodo di un Collegio arbitrale costi- 
tuito come all'art. 15 del testo unico 22 marzo 1900, 
numero 195. Ò 


Art. 34- L'aggiunta del 12per cento, di cui nel- 
l'articolo 10 del testo unico 22 marzo 1900, numero 
195, per le spese di studi e compilazione di progetti, 
di amministrazione e di personale per direzione e 
sorveglianza, nonchè per gli eventuali lavori imprevi- 
sti o dipendenti da forza maggiore, può essere au- 
mentata fino al 20 per cento. 

Art. 35-Sono abolito le Commisioni, di oui al- 
l'articolo 13 del testo unico richiamato dall’ar- 
ticolo precedente, e la Commissione tecnica cen- 
trale per le bonificazioni istituita a norme dell’arti- 
colo 7 del regolamento 8 maggio 1908, n. 3898. 

Art. 35 - Il terzo arbitro di cui all’articolo 15, se- 
condo comma, del testo unico richiamato nell’artico- 
lo 30 precedente, sarà nominato dal presidente della 
Corte d'appello territoriale fra i consiglieri della Corte 
© giudici di Tribunali compresi nella.sua giuriadizio- 
ne, e presiederà il Ccllegi 

Il termine per la nomina dell'arbitro o degli ar- 
biti di cui al3° comma dell'articolo 15 suddetto sarà 
fissato dallo stesso primo presidente della Corte d'ap- 
pello. 

Per la determinazione delle indennità da corrispon- 
dere per occupazione temporanea di terreni montani, 
ove si debbono compiere lavori di rimboschimento 
e rinsaldamento, anche se connessi con opere di 
bonifica, rifangono ferme le disposizioni dell’arti- 
colo 9 della presente legge. 

Art. 37-Le bonificazioni di seconda categoria, 
oltrechè dai Consorzi degli interessati, volontari ed 
obbligatori possono eseguirsi e mantenersi dalle pro- 
vincie, dai comuni, nonchè da semplici privati. 

Art, 38.-J1 contributo dello Stato nelle spese 
per le bonificazioni di seconda categoria, nei casi pre- 
visti dall'articolo 25 del testo unico di cui agli arti. 
coli precedenti, può essere aumentato sino a tre dec 
mi, diminuendo proporzionalmente il contributo 
dei proprietari direttamente o indirettamente interes- 
sati, 

Per l'esame e l'approvazione dei progetti di tali 
bonificazoni si osserveranno Îe disposizioni vigenti 
per i lavori che esegue direttameto lo Stato. 

Art. 39 - Nei consorzi d: bonifica già regolarmente 
costituiti asenso di legge, od anche per effetto di 
antiche disposizioni, la maggioranza per le delibera- 
zioni dell'assemblea generale degli interessati, rela- 
tive all'applicazione della legge tes'o unico 22 marzo 
1900, n. 195, sarà determinata in ragione dell'ammon- 
tare dei contributi per la bonificazione, împosti 
sui detti terreni dalla classifica in vigore, qualunque 
siano le disposizioni în contrario dei relativi statuti o 
regolamenti, con le limitazioni però da introdursi 
nel regolamento per l'esecuzione del presente titolo. 

Art. 40 - Qualora non possa venirsi ad un accordo 
nella misura delle indennità per occupazioni tempora- 
nee, anche per colmate, o del prezzo di espropriazi 
ne, si procederà a norma dela legge 25 goiugno 1865, 
n. 2359, sulle espropriazioni per causa ‘di pubblica 
utilità, in quanto e non sia modificata dalle disposizio- 
ni della presente legge e del testo unico approvato 
con regio decreto 22 marzo 1900, n. 195. 

L’esecutore potrà, in segiuto a decreto prefetti- 
zio, prendere possesso temporaneo delle terre da boni- 
fi ‘are per colmata, dopo depositato il prezzo da esso 
offerto per il primo anno di occupazione. 

E ab ‘ogato l'articolo 35 del testo unico, di cui nel 
primo com na del presente articolo. 

Art. 41 - La indennità di espropriazione per fon: 
di redditizi è valutata in vbase alla media del raddito 
netto effetti ro del quinquennio antecedente alla pub- 
b.licazione del piano particolareggiato di eseouzione 
capitalizzato al cento per cinque. 

Qualora, pr le eccezionali condizioni del fondo 
t: le capitalizazione apparisse eccessiva 0 insufficiente 
pi trà essere f 1tta ad un tasso più elevato, mai sure- 
ri: re al cento per sei, o ad un tasso meno elevato, 
ma: inferiore nl cento per quattro. 

Cuando per la natura o per speciali condizioni dei 
fon i il loro valore venale nel comune commercio 
non si desume o non possa desumerei dal reeldito, la 
ind: nnità è det minata a norma della leggo 25 giu- 
gno 1865, n. 2350. a 

Comunque sia: valutata la indennità, nella sua 
determinazione non si tiene conto dei valori poten- 
ziali o latenti del fondo, quali la esistenza di csve, 
mini re, torbiero non esercitato, il prevedibile mi. 
glior. mento delle comunicazioni, la possibile trasfor- 
mazicne di cultura o di destinazione dell'intero fon- 
«do o di parte d: esso e simili nè si computa alcun com- 
penso pei walo.i predetti che siano stati posti in atto, 


dopo il collaudo delle opere, con deoreto dei Ministri 
dei lavori publici e di agricoltura, industria e commer- 
cio. 

Art. 44. — Il Governo potrà con deoreto reale, sen- 

la Commissione superiore dei lavori pubblici ed 
il Consiglio di Stato determinare quali disposizioni 
del testo unico 10 novembre 1905, n. 647, delle leggi 
pel bonificamento dell'Agro romano e della leggo 
17 luglio 1910, n. 491, debbano, coi necessari coordi 
namenti applicarsi ai terreni bonificnti con opere di 
prima categoria, 0 con opere della seconda, che ab- 
biano goduto. del concoteo governativo, sempre 
quando non. venga. ottemperato. dai proprietari al- 
l'obbligo di cui al precedente articolo. 

E' pure autorizzato il Governo del Re, sentito il 
Consiglio di Stato, a coordinare con. decreto reale 
in testo unico le disposizioni del presente titolo IV 
con quelle non abrogate della legge testo unico del 
22 marzo 1900, n. 195. 


TITOLO, V. 


Modificazioni alle leggi sul Genio civile e sul 
Magistrato alle acque. 


Art. 45. — Al comma secondo dell’articolo 6 del 
testo unico delle leggi sull'ordinamento del Corpo 
Reale del Genio civile, approvato con regio decreto 
3 settembre 1906, n. 522, è sostituito il seguente: 

«Sono aggregati al Consiglio Superiore due ispet- 
tori superiori del regio Corpo delle miniere e tre 
spettori superiori forestali,,tra i quali quello addetto 
al Magistrato alle acque» 

«E' abrogato il comma 3. dell’articolo 3 della legge 
19 luglio 1907 , n. 549, a favore della Calabria. 

Al 1. comma dell'articolo 34 dello stesso testo unico 
è sostituito il seguente: 

21 posti di ingegnere allievo cono conferiti in se- 
guito a regolare concorso ai giovani che hanno otte- 
nuto il diploma di ingegnere nelle scuole di applica- 
zione e negli Istituti tecnici superiori o politeen 
© scuole superiori politecniche © che non hanno ss 
perato il trentesimo anno di età. 

All'art. 42 dello stesso testo unico, è sostituito i 
seguent 


« Per i provvedimenti relativi al personale del Ge- | i 


nio civile, secondo le disposizioni dei regolamenti, è 
chiesto il voto consultivo di un Comitato presieduto 
dal Ministro o dal Sottosegretario di Stato e composto 
del presidente e dei presidenti di Sezione del Consi- 
glio superiore dei lavori pubblici, del presidentedel- 
Magistrato alle acque per le Provincio venete edi 
Mantova, dei direttori generali al Ministero dei lavori 
pubblici del funzionario incaricato della direzione dei 
servizi del Segretariato gen. del detto Ministero, di 
quattro ispettori superiori del Genio civile preposti 
a compartimenti. 

«Questi ultimi rimangono in carica due anni, e 
sono sostituiti due per ogni anno. 

«Il Presidente del Magistrato allo acque è, in caso 
di assenza 0 di impedimento, sostituito da uno degli 
ispettori superiori del Genio Civile addetti al Magi- 
strato, all'uopo designato, su proposta del Presidente 
© per un biennio,dal Ministro dei lavori pubblici. 

« Un impiegato designato dal Ministro, esercita le 
funzioni di segreta 

Art. 46, — Le dispositifini contenute negli aîticoli 
2 a 5; 6, 7, 8,9, 13, 14, 16 a 19 della legge 5 maggio 
1907, n, ‘he sostituisce il Magistrato alle acque 
per le Provincie venete e di Mantova, sono modificate 
come segue: 

Art. 2, — Al comma 3, è sostituito il seguente: 

« Incasidi urgenza spetterà al Magistrato, d'accordo 
col capo dell'ufficio per le opere idrauliche del Po, il 
serviziv di difesa degli argini del Pu compresi nel.com- 
partimento, 

Art. 3. — Il comma pritho è sostituito dal segueni 
«11 capo del compartimento, presidente del Ma 
strato alle acque, è nominato tra i funzionari dello 
Stato con Dcereto Reale, sentito il Consiglio dei M 
nistri; ha lo stipendio le competenze, e le indennità di 
presidente di Sezione del Consiglio superiore dei lavori 

pubblici, 

4 Durante tale incarico egli cessa temporaneamente 
dal servizio nell’Amministrazione cui appartiene, e 
può essere surrogato nel ruvlo, ma conserva il proprio 
grado e titolo per ogni effetto, salvo per quanto ri» 

uardla lo stipendio. Cessando l'incarico riprende sen- 
tro servizio nell’ Amministrazione cui appartiene 
upando nel ruolo di questa il posto che gli spetta 
per la conservata anzianità. L'ultimo nominato nel 
ruolo medesimo rimane in soprannumero, » 

AI comma 2° è sostituito li seguente: 

Il presidente della Magistratura alle acque rappre- 
senta il ministro dei lavori pubblici dal quale dipende 
direttamente ed è di fronte a lui responsabile di quan- 
to si attiene ci servizi ed alle attribuzioni assegnate 
gli dalla legge. riguardi del regime forestale il 
presidente stesso rappresenta il Ministro di agricoltu- 
ra,industria e commercio e da lui dipende direttamen- 
te. 
Arl, 4. — AI 2° comma è aggiunto quanto segue: 
«In caso di necessità, uno dei posti di ispettore su- 
periore del Genio civile. membri del Comitato tecni- 
co, può essere coperto da un ingeguere capo di prima 
classe del Genio civile, sentito il parere del Comita- 
to del personale del Genio civile. 

A questo ingegnere capo spettano Je competenze 
e le indennità concesso agli aggregati alle Sezioni del 
Consiglio superiore dell'articolo 22 dela legge sul Gi 

ico 3 settembre 1906. n.522 ) « 

l'indennità d rticolo 24 
del testo unico suvracitato agli nfficiali del Genio cibvi- 
lo addetti alla Sezione dell'Ufficio tecnico di revisio-. 
ne con sede in Venozia, 

AI terzo comma è snstituito il seguente: 

«In del Presidente, il Comitato tecnico 
del Magistrato è presieduto dll'ispettoro superiore 
del Geniv Civile che anualmente viene designato dal 
Ministro, su proposta del presidente della Magistratu- 
ra 


Art. 5. — « Il Comitato tecnico del Magistrato ha, 
nei limiti del proprio compartimento, le funzioni della 
Sezione seconda (idraulica) del Consiglio Superiore 
dei lavoti pubblici, secondo le leggi cd i regolamenti 
vigenti per questo. 

« Le funzioni ed attribuzioni che per legge e regola- 
mento spettano agli ispettori superiori di comparti» 
mento del Genio Civile, sono deferite, per quanto 
concerne la giurisdizione del Magistrato, ad unov più 
fra gli ispettori superiori addetti al Cumitato teonico 
di cui sopra, all'uopo delr-:;tj, di biennio in biennio 
dal presidente della Ma;:.. ratura. 

« E’ in facoltà del presidente del Magistrato di 
sentire il Comitato anche sugli affari mi quali abbiano 
dato parere gli ispettori come sopra delegati 

Art. 6.— «Una commissione costituita da tanti dle- 
gati quante sono le provineie in tutto 0 in parte com- 
prese nel compartimento del Magistrato: alle acque 
eletti per un quinquennio ciascheduna dal rispettivo 
Consiglio provinciale e nel seno di questo, sarà sontita 


‘dal presidente del Magistrato quando si tratti delle - 


secuzione d'importanti opere nuove e d'importanti 
conflitti tra provincie, Comuni e Consorzi.: 
« Essa sarà presieduta. da) presidente del Magistra. 


-.to, che potrà chiederne il parere ogni qualvolta:Îo.ore-" 


da utile anche all'infuori dei casi previsti nel preceden 
bi Uaeppio one ‘sostituito il seguente: 

Art. 7. AI è 

«In apposito capitolo del bilancio del Ministero 
dei lavori pubblici è stanziata annualmente la som- 
ma necessaria per lo stipendio del presidente della Ma- 

alle acque come al precedente articolo 3» 

Art. 8. E° soppresso il penultimo comma ed. al- 
l’ultimo comma è sostituito il seguente: 

Gli ispettori superiori del Genio civilo © l'ispettore 
forestale risiedono, di regola presso il Magistrato alle 
acque in Venezia e intervengono alle adunanze del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici quando vi 
siano espressamente invitati dal presidente del Con- 
siglio stesso d’accordo col presidente della Magistra- 
tura. 


Art. 9. «Il personale di custodia delle opere idrau- 
liche e delle bonifiche è nominato dal ministro dei 
lavori pubblici secondo le disposizioni vigenti, ma 
in base a concorsi speciali banditi per coprire i 
posti canti nel compartimento del. Magistrato. 

« I guardiani e custodi sono destinati e trasferiti, 
nell'ambito del compartimento dal presidente del 
Magistrato. 

4rt.13. Al primo commaè sostituito quanto segue: 

« Il magistato alle acque, a mezzo di uno speciale 
nfficio idrografico, al cui ordinamento e personale star 
bile sarà provveduto con le norme stabilite dal rego- 
lamento, provvede alla raccolta ed al coordinamento 
delle osservazioni idrografiche e metereologiche con- 
cernenti i fiumi e loro bacini montani del comparti- 
mento, © l'estuario veneto. 

Art. 13 bis. Nel compartimento del Magistrato alle 
acque; le attribuzioni delle sezioni della Commissione 
centrale di eni all’articolo 20, titolo IT, della presente 
legge, sono deferite ad una apposita sezione o Commis- 
sione speciale per le sistemazioni idrauliche forestali 
e per le bonifiche del compartimento presieduta da 
un ispettore superiore del Genio civile addetto al 
Magistrato e da nominarsi secondo le norme da stabi 
lirsi nel regolamento della legge 5 maggio 1907, n. 
122. ferma restando la disposizione del comma 1 
dell'art. 13 della legge sul Magistrato alle acque. 

La detta sezione del Magistrato interverrà alle adu- 
nanze delta Commisione centrale pel coordinamento- 
dei lavori di massima delle varie sezioni, quando 
vi sia espressamente invitata dal presidente della Com- 
missione centrale d’accordo ccl presidente della Magi- 
stratura. 

Nella lettera a) sono soppresse le attri- 

ioni riferite agli articoli 14, comma 5 e 40 del testo 

luglio 1904, n. 523, e sono mantenute le at- 

zioni assegnate al Magistrato dall'art. 7 del nuovo 

testo unico delle leggi sulle opere idraul., per quanto 

concerne la classificazione delle opere di 3 categoria, 

immissione di cui all'art. 13 Dis precedente, 

tando la classificazione per decreto reale, 

attribuzione di cui alla successiva lettera c) per 
pere idrauliche di 2 categoria. 

petta inoltre al Magistrato l'attribuzione assegnata 
al Ministro dei lavori pubblici dall'art. 31 comma 1 
del nuovo testo unico suddetto per la determinazione 
del consorzio c per l'eventuale sua suddivisione in 
zone e comprensori, sentito il parere della Commissione 
di cui all’art. 14 bis precedente, fermo restando il 
decreto ministeriale di approvazione. 

L'attribuzione per la dichiarazione di obbligatorietà 
delle spese per opere di 4 categoria s'intende riferita 
all'art. 9, comma 3, di detto testo unico modificato 
dalla presente legge, ed è estesa alla dichiarazione di 
obbligatorietà delle spese per opere idrauliche di 
5 categoria, come all'art. 10, ultimo comma, dello 
stesso testo unico parimenti modificato. 

Alla lettera c) è sostituito quanto segue : 

« c) È approvazione in linea tecnica dei progetti 
che abbiano avuto il voto favorevole dell'ispettore 
superiore delegato o del Comitato tecnico a senso 
dell'art. 5 

Alla lettera d) è sostituito quanto segue : 

« dì le attribuzioni assegnate ai prefetti dalla ieg- 
ge sulle opere idrauliche, testo unico 26 luglio 1904, n. 
523, negli articoli 2; 57 a 59; 77; 79 a 97; 99 a 101, 
che riguardano il regime delle acque, la polizia delle 
acque pubbliche, lc darsene, gli approdi la fluitazione, 
ferme per tutte la cura della esecuzione e la vigilanza 
nelle autorità provinciali e Iccali e dall'art. 25 della 
legge sui porti, spiagge e fari testo unico 2 aprile 
1885, n. 3095. 

Alla lettera i) è sostituito quanto segue: 

«i)la facoltà di disporre, in base ad un piano di 
riparto dei fondi, proposto dal Magistrato ed appro- 
vato preventivamente dal ministro dei lavori pnb- 
blici per ogni esercizio., l’esecuzine dei lavori, del- 
le provviste e dei servizi concernenti opere idrauliche 
di 15., 22 e 38 categoria, opere marittime di 1® e 22 
categoria, opere di bonificazione di prima cate- 
goria, fino a lire 100,000 per mezzo di asta pubblica 
e fino a lire 50,000 a partiti privati e ad economia, nei 
casi nei quali il Ministro deilavori pubblici vi è au- 
torizzato dala legge, nonchè la gestione tecnica, eco- 
nomica ed amministrativa di tutti i lavori » 

E aggiunta la lettera 0) seguente: 

0) Il Governo farà le concessioni per la naviga- 
zione con piroscafi nei corsi d’acqua del comparti- 
mento, delle quali all’articolo 79 del testo unico delle 
leggi per le opere idrauliche 25 luglio 1904, n. 523, 
sentito il Magistrato alle acque. 

Ai due ultimi comma sono sostituiti i seguenti: 

«Nulla è innovato alle norme amministrative vi- 
genti in materia di concessioni per derivazioni di 
acque pubbliche e per occupazioni di spiaggie marit- 
time. 

«Il Magistrato delle acque dovrà però essere in- 
teso nell'un caso e nell'altro, prima che le domande 
relative sieno ammesse all'istruttoria nonchè sui ri- 
sultati delle istruttorie medesime, 

« La polizia idraulica nei riguardi delle concessioni 
di derivazione di acque pubbliche già esistenti, o che 
verranno fatte, spetterà al Magistrato ». 

Art. 16. «Contro.i provvedimenti definitivi attri- 
buiti dalle vigenti leggi alle altre. autorità, e per la 
presente legge deferite invece al presidente della Magi- 
stratura alle acque, è ammesso il ricorso alla IV e V. 
Sezione del Consiglio di Stato, secondo le rispettive 
competenze, ed in via straordinaria al Re. » 

Art. 17, « E' riservata al presidente della Magistra- 
ra alle acque, udito il Comitato teenico di Magi. 
stratura, la facoltà di disporre în caso di urgenza,l'e- 
secuzione di opere relative al compartimento da esso 
amministrato, quando il loro importo non ecceda la 
somma di lire 200,000 e i fondi necessari siano stan- 

jati in bilancio informandone immediatamente il 


Art. 18. «Le disposizioni degli articoli 9, 14, 15 
e 16 (2. e 3. comma) del testo unico 17 febbraio 1884, 
n. 2016, sull'amministrazione e sulla contabilità 
dello Stato e quelle degli articoli 43, 44, 45.e 46 (primo 
comma), &7e 71 (comma secondo) del relativo regola 
mento non si applicano, allorchè si sia. pronunciato 
favorevolmente, a maggioranza assoluta, il Comitato 
tecnico del Magistrato, e quandoi progetti di contratto 
da approvare, i contratti in corso da rescindereo 
quelli per la cui esecuzione non si applicherebbero 
le penali, non siano di importo superiore a lire 200,000 
o quando le variazioni od aggiunte da apportare a 
contratti in corso non ne facciano crescere l'importo 
oltre detta somma.» 

Art. 19. Al primo comma è sostituito il seguente: 

« Nella parte ordinaria e straordinaria del bilancio 
dei lavori pubblici sono istituiti appositi titoli e ca- 
pitoli di spesa per le opere e per i servizi contemplati 


dalla presente legge di competenza del Ministero dei. 


lavori pubblici » 

Al terzo comma è sostituito il seguente: 

«Alle spese occorrenti per i servizi del Magistrato 
alle acque sarà provveduto con mandati a disposizione 
e di anticipazione emessi ‘dall’Amministrazione. cen- 


È ori ne fa le veci. m__ : 


J 


Art. 47. — La tabella 4, allegata alla leggo 5 mag- 
gio 1907 n.'257, è sostituita dalla seguente: 
È Tabella 4. 
Personale del Regio Magistrato alle acque. 
I. Il Presidente del Magistrato alle arque. 
IL Personale del Genio Civile: 
4 ispettori superiori; 
12 ingegneri capi; 
45 ingegneri di classe; 
10 ingegneri allievi, 
70 aiutanti principali ed aiutanti; 
30 archivisti ed ufficiali d'ordine; 
24 inservienti. 
IN. Personale dell’Amministrazione centrale cel 
Ministero dei lavori pubblici; 
7 funzionari del personale d’amministrazione; 
4 funzionari del personale di ragioneria; 
2 funzionari del personale d'ordine. 
IV. Personale dell'ufficio idrografic 
1 direttore; 
2 aiutanti specialisti e 2 disegnatori calcolatori. 
Art. 48. — Con decreti reali, udito il Consiglio di 
Stato sarà provveduto a coordinare in testo unico 
le disposizioni del presente titolo, rispettivamente 
con quello delle leggi testo unico 3 settembre 1906, 
n. 522, e 5 maggio 1907, n. 257, che non sieno abrogate. 


SCIOPERI ALL'ESTERO 
(S) Reval, 1. Gli operai e gli scaricatori di quasi 
tutti i vapori si sono messi in sciopero reclamando 
aumenti di salari. 

BEI (S) Londra, 1. Il conflitto tra padroni e dockere 
si è aggravato. Si segnala lo sciopero di tutti gli operai 
del bacino, salvo quelli impiegati al Port of London 
Autority. E 

Il numero degli scioperanti è di parecchie migliaia, 


Cronaca di Roma 


VATIGANO — Anche ieri il Papa è stato in ri- 
guardo, non accordando alcuna udienza. 

Si è però occupato degli affari ordinari a lungo, di- 
mostrando così d’esser completamente ristabilito 
dalla sua recente indisposizione. 

Duca d'Aosta. — Questa notte col direttissimo 
di Napoli, è arrivato S A. R. il Duca d'Aosta. 
Proseguirà subito per Padova per assumere l'alta 
direzione delle manovre. 
Arrivi e partenze. — Ieri sera, alle 9,30, è partito 
per la linea di Pisa, l'on. Battaglieri, Sottosegretario 
alle Poste. 
Giunta Provin. Amministrativa 
CASTELGANDOLEO - Strada del ingo - Approva 
VETRALLA - Riordinamento Consorzi per le strade vicinali 
Approva. 

D'UFFICIO — Cassa di Previdenza - App. 

VICOVARO - Segretario Trezzini - App. 

CAVE - Cassa Previdenza — App. 

LATERA - Cassa Previdenza - App. 

CORNETO - Transazione Pesaris - App. 

OLEVANO ROMANO - Sussidio di lire 150 per la Società di 
Tiro a Segno — Appl 

PALOMBARA - Aumento salario guardie e scopini - App. 

ROCCALVECCE - Istanza dottor Lazzei - AI Consiglio comunale 

ROMA - Rimborso tassa a Pavati - Non luogo a deliberare. 

VALLECOFSA - Tariffa tassa fuocatico - App. 

VEROLI - Lavori al convitto - App. 

MENTANA - Bilancio 1911 - Si autorizza l'eccedenza. 

ACQUAPENDENTE - Spedalità di Onano - Mandato di ufficio 

ROMA - Provvedimenti relativi alle promozioni del personale - 
Approva 

ALBANO - Regolamento agenti municipali - App. 

ACQUAPENDENTE - Mandato Rienzi - Emissione del mandati» 
di ufficio. 

ACQUAPENDENTE - Mandato Sini - Tdem. 

ACQUAPENDENTE - Mandato Del Francia - idem. 

ACQUABENDERTE - Mandato Peggico - ideta, 

TIVOLI - Tariffa Mattatoio - App. 

BIEDA N. A. - Ripartizione tasse conunali - App. 

PIPERNO - Consorzio veterinari - Parere favorevole. 

TIVOLI - Aumento degli atipendi ai sanitari - App. 

8. P. Q. R, — Il Consigliè Comunale è convocato 
per stasera e per domani sera, alle 21, in seduta pub- 
blica e segreta. 

All'ordine del giorno sono state aggiunte le seguenti 
nuove proposte: 

Sussidio al Dispensario « Augusta Barzilai ». 

Transazione con i fratelli Ettore e Camillo C'ascioli. 

Transazione con l’Istituto Romano dei Beni Stabili. 

Assicurazione contro le responsabilità civili per 
l’azienda autonoma delle tramvie. 

Concessien di uso perpetuo di una zona di terreno 
a Valle Giulia per la costruzione di un edificio per 
Istituto o Scuola Britannica di Belle Arti. 

Regolamento del Consiglio Provinciale — A 
cemplemento di quanto abbiamo detto circa le mo- 
difiche introdotte nel Regolamento del Consiglio 
provinciale, diamo oggi le nomine per la costituzione 
e il funzionamento della Giunta delle Elezioni. 

La < Giunta delle elezioni « è nominata nella pri- 
ma adunanza della sessione ordinaria, successiva 
ad ogni rinnovazione parziale del Consiglio. 

Per l'elevazione dei suoi membri, ogni Consigliere 
scrive sulla propria scheda tre nomi e sono proola- 
mati eletti i cinque che hanno raccolto un maggio. nu- 
mero i voti. 

] Consiglieri, chiamati a costituitre detta Giunta, 
durano in carica due anni e sono rieleggibili. 

La Giunta delle elezioni nomina nel proprio seno 
il Presidente. 

Esercita le attribuzioni di segretario presso la Giun- 
ta deile elezioni un funzionario amministrativo del- 
la Deputazione, a ciò delegato dal Presidente della 
Deputazione stessa, su designazione del Presidente 


della Giunta. n 
— La Presidenza del Consiglîd trasmette alla 


Giunta delle elezioni tutti i ricorsi sulle operazioni ele- 
ttorali, per ineleggihilità o per decadenza e ne dà co- 
municazione al Consiglio nella prima adunanza. 

— 11 Presidente della Giunta distribuisce a ciascun 
commissario — per turno, in ragione d’età —ogni 
ricorso che investa un’elezione, per l'opportuno rap- 
porto alla Gi ri. 

— Nel caso di assenza del relatore o di ritardo nel 
riferire, il Presid, della Giunta nomina un altro re- 
iatore, osservato il tumo e l'ordine di cui all’artico. 
lo precedente. 

— Nelle sedute preparatorio ogni relatore fa. pri- 
vatamente il rapporto alla Giunta, la quale decide 
so l'elezione debba convalidarsi ed il ricorso respin- 
gersi, ovvero se i motivi del ricorso debbanv discuter- 
sì in seduta: pubblica. 

— Ove la Giunta deliberi di procedere ad un'in» 
chiesta questa deve essere compiuta dalla. Giunta 
plenariamente, o da un Comitato di tre membri, 
(fra cui il relatore ) o un delegato della Giunta stes- 
°° _ Deliberata dalla Giunta un'inchesta, le part 

.ntano — entro il termine che sarà loro fissato — 
la lista dei testimoni, indicando per ognuno di essi 
le generaltà e l'oggetto della deposizione, ; 

— Ai testimoni può. esere liquidata l'indennità 
a norma della tariffa civile, qualora essi ne facciano 

icita domanda. 
VEE l'istruttoria, gli atti relutivi sono de- 
positati nella segreteria della Giunta non più tardi 
di cinque giorni prima di quello stabilito per la discus- 
sione in publica adunanza, acciocchè le parti possano 
prendeme visione. 

— Le parti possono farsi. rappresentare dinanzi 
alla. Giunte da che siano munite di procura 
speciale, maggiori d’età a cittadini dello Stato 
— Chi 


trale dei lavori pubblici, a.favore del Presidente o di |-di 
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“2 Weita ih dedinta pubblica ln relazione © la discus. 
sione, esaminti i ricorsi e letti i documenti, la Giunta 
si ritira per deliberare sulle proposte da presentarsi 
al 


— Sulle proposte della Gitnta delle elezioni il 
Consiglio vota per appello nominale. 
ponsabilita' civili dell'azienda auto- 
noma delle tramvie. — L’azionda autonbma delle 
Tramrie è assicurata contro le responsabilità civili 
che essa possa incontrare per la circolazione del ma- 
teriale mobile; 
a) presso la Compagnia « L’Urbaine et la Seino » 
contro Ì rischi che non superano le 50.000 lire di im- 


porto. 

5) per um anno presso la Compagnia « La Zarigo » 
contro i rischi superiori a tale importo e compresi nel 
massimo di L. 50.000 per persona e di L. 300,000 per 
catastrofe, oltre le L. 50.000 assicurate presso « La 
Urbaine et la Seine x 

Alla Società « La Zurigo » l'Azienda deve corri- 
spondere come premio d’assicurazione il 0,45% sui 
prodotti lordi dell'esercizio, e questa tassa essendo 
ritenuta troppo elevata, si sono interpellato altro 
Compagnie per una polizza 

Tra le Compagnie che hanno fatto offerta « L'Assi- 
curatrice Italiana » è stata la più economica, avendo 
chiesto il 0,28% e con questa l'Azienda propone di 
stipulare il contratto © ne domanda l'autorizzazione 
al Consiglio. 

Le ensette popelari. — Il Sindaco notifica quanto 


segue: 

« Nel'intento di rimuovere il grave sconcio edi- 
lizio ed igienico derivante dalla esistenza di numerose 
baracche per abitazioni, erette entro la cerchia del- 
l'abitato, l’Amministrazione Comunale deliberava 
la costruzione di tre quartieri popolari în via della 
Ferratella, fuori Porta Metronia, e fuori Porta $.Gio- 
vanni presso l’Anfitestro Castrense. 

Essendo le costruzioni compiute, si avvertono gli 
abitanti delle baracche suddette che, da oggi fino al 
10 Agosto p. v. nell'Ufficio deî Beni patrimoniali, in 
via dei Barbieri N. 6 dalle ore 9 allo 18, potranno in- 
scriversi per la concessione in affitto delle nuove ca- 
sette, avendo essi titolo di preferenza per le conoes. 
gioni delle abitazioni stesse. 

La corrisposta di affitto per ciascun vano grande 
è stabilita in ragione di L. 2,25 per settimana nei quar- 
tieri di Porta Metronia e dell'Anfiteatro Castrense, 
© di lire 2,40 settimanali oppure di L. 10 mensili 
nel quartiere di via della Ferratella. Quella delle 
piccole cucine in tutti i quartieri è di L. 1,80 settima- 


Si avverte inoltre che dal 31 Agosto p. v. lAmmini- 

strazione Municipale, nel pubblico interesse, proce- 
derà d'ufficio alla demolizione di quelle baracche che 
ancora non fossero state abbattute dai rispettivi 
proprietari. 

Decorso il 10 Agosto p. v. Amministrazione af- 
fitterà i quartieri che ancora risultassero disponibili 
in base alle domande già presentate e secondo le ra- 
gioni di preferenza determinate dal regolamento ap- 
provato dall'on. Consiglio Comunale. 

Le teste per 
rioni, spie 
gare la loro attività. Prima loro cura è quella di 
assicurare che gli intendimenti del Sindacato dei 
crinisti sono improntati alla massima serietà. 

Le ragazze che concorreranno e che ambiranno 
alla nomina di « Principessa del Rione» dovranno 
avere avuto prima l'autorizzazione dei genitori. 
Nelle sedi dei Comitati rionali si presenteranno ac- 
compagnate dalle madri, dai padri, dai fratelli. 

Il premio assegnato dal Sindacato dei oronisti 

na delle « Principesse dei Rioni » è di lire 300. 
re alle » Principesse dei Rioni »ognuno dei comitati 
ignare due o tre « damigelle di onore ». 

i0vi ed autorevoli cittadini hano inviato la loro 

adesione. I] deputato Forunati (Rione Campo Marzio) 

i! forte schermitorè Agesilao Greco (Rione Campo 

rzio) ed il chiaro scultore Vito Pardo (rione Castro 
io). 

Un'ottima idea espresse l’altra sera l'avv. 
Buonerba, che presiedeva una riunione di 
del Rione di Trastevere, riunione avvenuta 

sala in Via Emilio Morosini n. 13 ed alla quale 

venne il collega Bazzani a rappresentare il 

‘ato dei Cronisti. Dopo una lucida, convincente 

ione del programma del concorso di bellezza 

‘anciulle romane, dopo le necessarie spiegazioni, 

dall'avvv. Buonerba e dal Bazzani, il primo pose 

? nlievo l'importanza e la delicatezza della missione 

fidata a coloro i quali dovranno giudicare quale 
fanciu'la sia degna di essere nominata la « Principessa 

| Rione di Trastevere ». Quindi, propose la costi- 
ne di una Commissione artistica. La proposta 
que © fu lodata ed accettata da tutti i presenti. 
altro si addivenne allà formazione della Giuria 
composta: prof. Riccardo Grifoni, scultore 
nominat» presidente), prof. cav, Filippo Pentenè 
(vice presidente), Ing. Pandolfi (segretario), prof. 
Conti. cav. Angelini, cav. Parlanti, « Trilussa», 
«av. Bastianelli, conte Cozza. Quasi tutti erano tra 
gl intervenuti ed accettarono di assumersi l’arduo 
i ‘o. 

Provvisoriamente la sede della Giuria artistica 
è posto in via Emilio Morosini n. 13, Nell’adunanza 
«dell'altra sera venne anche composto il Comitato 
csecutivo: avv. Buonerba, presidente; Ciarabelli © 

presidenti;  Bellinzoni, Amaricci, 

Tappi, Roano, Baiolti, Ansuini, Brancadoro, Espo- 

labacchi, Conti, Caleioli, Ridolfi, Del Monte, 
Marino Diego, sergretario. 

— Si adunarono l'altra sera numerosi cittadini 
del Rione Esquilino, nell'arena Talìa, in via Merulana. 
Erano oltre centicinquanta, tra i quali molti commer- 

ianti. Notati il valente schermitore nobile Antonio 

Migliorini. il prof. Ettore Giannetti, Crescenzo Bondì, 
il comm. Gaetano della Valle, il cav. uff. Romueldi 
Birri, il prof. Fernando Torchi, il dott. Placido 
Consiglio, Andrea Ghezzi, duca di Carpignano, il 
dott. Mario Sangiovanni. 

Venne costituito îl Comitato rionale: presidente, 
comm. Gaetano Della Valle; vice presidenti, i nego- 
zianti Quagliata Pietro e Belarducei Francesco; 

: il prof. Ettore Giannetti e Girolamo Baes- 
Verfailles; consiglieri, cav. Migliorini nob. Antonio, 
cav. Giacomo Amato, il prof. Fernando Torchi, 
il negoziante Crescenzo Bondi, Davide Calò, Cappa- 

nea Aurelio, dott. Mario Sangiovanni, signori 
Inuovo, Luzzi Luigi, Palazzari Nazzareno, 
Scarpellini, cav. ufficiale Birri Romualdo. 

— Si adunarono l’altra sera molti cittadini del 
rione Trevi, nella sala in via Metastasio n. 11; presie- 
deva il cav. avv. Luchetti, che dichiarando aperta 
l'adunanza, inviò un saluto al sindacato Romano 
dei Cronisti, lodando il brillante programma delle 
feste. 

In seguito sì procedette alla costituzione del Co- 
mitato. 

La sede del Comitato provvvisorio è in via Metasta- 
sio, n. 11. 

Sotto la presidenza dell'avv. Eugenio Codurri 
si adunarono l’altra sera, nei locali del Circolo musi- 
cale Traiano, in via Tor de’ Conti, n. 8, vari cittadini 
del Rione Monti. Il sindacato dei cronisti era 


ini, vice 


Nicola, 


del sen. Barracce - Peruna delle solite 
sviste del proto, nel riprodure ieri la bella lettera di- 
retta dal sen. Barracco al sen. Gaspare Finali în: 
tomo al monmento a V. E. venne omessa Ia nota 
dalla quale risultava che detta lettera era pubblicata 
nell'ultimo fascicolo della Nuora Antologia. 

Onorificenza —S.M. îl Rè su propoeta del Ministro 
on. Finocchiarm Aprile, sî è compiaciuto di nominare 
cavaliere nell'Ordine della Corona d’Italia il TAR. 
Carlo Garrow funzionario délla. Prefettura di Roma, 
applicato in qualità di segretario nel gabinetto del 
Ministro guardasigilli. 

Gi congratuliamo coll'amico cav. Garrow per la 
meritata distinzione onorifien 

Sussidio al dispensario« Augusta Balzani ».—Il 
dispenzario « Augusta Balzani» per la curà dei bam- 
bini poveri malati è una delle varie istituzioni bene- 
fiche esistenti in Roma che meglio risponde ai fini del- 
l'assistenza sanitaria ambulatoria poichè, oltre alle 
cure medico-chirurgiche, i bambini che lo frequentano 
ricevono gratuitamente una refeziorà sana e nutriente 
che contribuisce efficacemente allo sviluppo normale 
di quei piccoli organismi, in gran parte denutriti e 
sofferenti. 

La benefica istituzione trae la sua esistenza da 
contributi di Enti pubblici e da elargizioni di persone 
caritatevoli. Il Comune ha concesso l’altr'anno un sussi 
dio di L. 1000 e quest'anno ha. deliberato di fare al- 
trettanto, se il Consiglio autorizzerà lei jone. 

Echi della truffa dei titoli De Ferrari Gallina. 
sig. Alberto Carnevale, parocinatore legale contro il 
quale fu spiccato mandato di cattura il 2 luglio soorso, 
in seguito ad un grave rapporto della P. S. , che lo 
coinvolgeva, quale complice, nel processo iniziatosi 
contro gli autori dei falsi titoli De Ferrari Galliera. 
è stato ieri sera rimesso in libertà per essere dalla Ca- 
mera di Consiglio del Tribunale revocato il mandato 
di cattura su conforme requisitoria. 

Il Camevale, che sî è protestato sempre assoluta- 
mente innocente della grave accusa, sporgerà querela 
contro gli autori e propalatori di essa, 

ll Rabbino Maggiore. — Ieri mattina è morto a 
Roma il prof. Vitto io Castiglione, Rabbino Maggiore 
della Università Israelitica di Roma. 

Avva assunto l’uffisio quando si inaugur laò nuova 
Sinagoga presso l'Isola Tiberina. 

Studenti universitari germanici a Roma. — 
Oggi giungerà a Roma una numerosa carovana di 
studenti universitari della Germania che, guidati 
dai loro professori visitano — in occasione delle nostre 
feste giubilari — le principali città di Italia. 

Essi entusiasticamente acoolti dai colleghi italiani 
banno già visitato Milano e Torino, 

L'Associazione universitaria romana, con l’auto- 
revole interessamento del magnifico rettore dell'Uni- 
versità prof. Tonelli e con la valida cooperazione 
del Comitato esecutivo per le feste commemorative 
1911 ha preparato in onore dei graditi ospiti vari 
festeggiamenti. 

Goncorso maestre giardiniere. — La prova scrit- 
ta d'esame per il concorso a posti di maestra giardi- 
niera presso questo Comune avrà luogo sabato alle 
7 nei locali della Palestra Comunale all’Orto Botanico 

Le concorrenti ammesse sono in numero di 159. 
Esse dovranno esibire all'ingresso del locale la let- 
tera d’invito ed una tessera di riconoscimento, e do- 
vranno venire provviste di refezione. 

Pei medici condotti. — Il comune di Rocca di Papa 
ha aperto un concorso per titoli ad una delle due con- 
dotte Medico-Chirurgiche. Domande e documenti 
non più tardi del 30 agosto. 

Gli stagnari. — Proseguono nei loro comizi e 
le trattative coi proprietari non approdano ancora 
ad alcun risultato. Nel Comizio di ieri si è deciso 
che lo sciopero debba estendersi agli addetti ai con- 
tatori, alla cooperativa e ai ragazzini di bottega. 

Ul prezzo pane. — Ecco la tariffa officiosà del 
pane per la 1° quindicna del mese presente, 

Importo di Q. 4.50 di farina della itiarca 26 Ba: 

L. 36.25 il quintaie « 

Spese di panificazione 


Totale 


540-L. 0.41 per il pane di I® qual. di 
uso comune in pezzi di qualunque forma, del peso 
di gr. 350 a 500. 

Conte di Cavour». — S. E. il vice 

le, comandante in capo del 1° Diperti- 

mento Marittimo, in occasione del varo della Regia 

nave « Conte di Cavour » che avrà Juogo alla Spezia 

il 10 corr., ha gentilmente messo a disposizione della 

Lega navale Italiana una tribuna speciale (400 posti) 

in prossimità del palco reale ed altri 200 sulla R. N. 
« Città di Milano ». 

I soci della L. N. che desiderano intervenire potran- 
norivolgersi di urgenza alle rispettive sezioni o diret- 
tamente alla presidenza generale della Lega Navale 
in Roma via della Vite 2. 

Ul temporale di ieri. — Ieri verso le 17.15, un tem- 

è scatenato sulla nostra città ed ha compresa 

‘mente la zona del suburbio verso il Testaccio. 

Un fulmine caduto su di una casa colonica fuori norta 

S. Paolo ha prodotto un incendio. I vigili sono accorsi 

sul posto. L'incendio ha prese vaste proporzioni 

ed anche dal comando dei vigili è partita una pompa 
a vapore. 

In città pochissimi danni prodotti dal vento; qual- 
che comignolo enduto © parecchi vetri infranti. 

Provrte il vero Liquore Strega Alberti 


_ANTAGRA - BISLERI_ 
Chidere opuscolo gratis a F. Bisleri e C. Milano 


per la Gotta, Diatasi urica, Arteviosclorosi 


Piccola Cronaca 
Telefono: Redazione N. 12-87 - Ammin. 12-24 


Gli efteili dei caldo, 
Cavour, un individuo dall'apparente età di a. 50, non 
ancora identific: 

Raccolto dai Monti, fu 
accompagnato a i e da quei sanitari fu 
dichiarato in imminente pericolo di vita, per grave 
insolazione. 

1! poveretto, che fu poi identificato per Angelo 
Di Venturi, di a. 47, è morto nella nottata senza aver 
ripreso i sensi. 

L'arresto di un carrettiere. — leri, gli agenti 
della Delegazione Appia, arrestarono Settimio Raineri 
da Valmontone, di a. 24 carrettiere, perchè denunziato 
quale autore di un furto di due barili e di un sacco in 
danno di certo De Clementi. 

Improvvisa tollia. — Alle 11 di ieri, Umberto 
Ciocca di a, 24 da Roma, abitante in via Campani 26 
fu colto da improvvisa alienazione mentale ed elu- 
dendo la vigilanza dei familiari, si spogliò completa- 
mente e incominciò ad aggirarsi pel Distretto di S. 
Lorenzo commettendo le più originali stranezze ri- 
chiamando così una folla enorme di popolino. Fu- 
rono richiesti gli agenti © subito accorsero un briga 
diere e 4 agenti che avvit iatisi al disgraziato Ciocca 
furono da questo minaceiati con un grosso pezzo d 

ina, 

e il momento critico l'azente Moscherini e- 
splose 3 colpi di rivoltella in aria ciò ghe valse ad inti- 
morire il povero folle che ridotto all'impotenza fu 
consegnato alle P. A. che Jo trasportò-a S. Antonio, 
dove è niantonato da un agente. 


infermiere addetto all'ospedale di 5. Giacomo, alle 
6,30 di ieri mattina, al Viale Glorioso, per.cause non 
ancora robusta 


alla trat 
tenuto in osservazione per ferita da taglio al polso 
sinistro. 

Non è stato ancora possibile d’interrogarlo non 
aveno riacqui stato i sensi. 

— Il ferroviere Ugo Moroni di anni 20, volendo 
suicidarsi, bevve ma soluzione di sublimsto e fosforo. 

A &. Spirito in osservazione. 

Baruffe In famiglia — In via della Lungara 44 
Luigia Massimi di a. 60, e la figlia Leura di a. 20, 
quistionarono col rispettivo figlio e fratello Carlo, il 
quale ultimo, con l’aiuto di certa Teresa, conciò le due 
donne, con pugni e calci,-in maniera che a S. Spirito 
le giudicarono guaribili la prima in 20 giorni, e la 
seconda in 8. 

Lite tra contadini. — Ieri alla tenuta Aguzzana, 
vennero a questione il bracciante Angelo Fabbri e il 
bifoleo Pietro Quadrani. Quest'ultimo fu ferito dal- 
l’altro alla testa e al periostio con vari colpi di forcina 

martello, Il ferito fu ,al Policlinico giudicato guari- 

bile in 12 giorni. Il feritore venne arrestatol. 
— In via Ezio il ragazzo Enrico 
Strovelli fu morso alla faccia da un cane. Fu accompa- 
gnato a S. Spirito dove lo fiudicarono guaribile in 15 g. 

Disgrazie In treno — Viaggiando sùl trèno che 
arriva a Roma alle ore 18.15 dalla linea Tuscolana 
l’applicato ferroviario Giuseppe Funari di a. 18, af- 
facciatosi allo sportello, battà la testa contro nu pila- 
stro d’un cavalcavia. Fa trattenuto a S, Antonio in 
‘osservazione. 

Disgrazio — Attilia Spellich Mery di a. 29, abitante 
in via Capo di Case, 18, alle 22 di ieri, all’Acquario 
Romano nell'eseguire un ballo nuovo, improvvisa- 
mente scivolò e si produsse la distorsione del piede 
destro. 

Accompagnata a S. Antonio, fu giudicata guari- 
bile in g. 20. 

— Angelo Bottoni di a. 29 da Massa Fiumana, abi- 
tante in via Carbonari 25 vaccaro, alle 23 di ieri, men- 
tre percorreva a cavallo via Casilina, a 3 km., da Porta 
Maggiore, per una brusca mossa dell'animale cadde 
€ riportò la frattura del piede sinistro. 

A S. Antonio g. 30. 

— Alessandro Corirozzi di a. 31 da Paliano, abi- 
tante in v. Giubbonari 23, meccanico alle 10 di ieri 
mattina, in piazza Colonna, nel rimorchiare una vet- 
tura elettrica municipale, s'ebbe la mano destra 
impigliata nell’ingranaggio, e riportò la frattura della 
falange del pollice della mano destra. 

A. S. Giacomo g. 25. 

— In via della Lungara, nella saponeria Lanze 
l'operaio Benedetto Saraceni di a. 30, si ustionòè con 
dello spirito che aveva acceso per scaldare un infuao 
di glicerina. 

A S. Spirito în osservazione. 

Musica in P. Colonna. — Programma che la Banda 
Comunale eseguirà in Piazza Colonna stasera 2 
agosto (mercoledì) dalle ore 21 alle 23. 

1. Vessella — 1911 - Marcia Militare. 

2. Serao - Omaggio a Mercadante - Sinfonia. 

3. Wagner - Lohengrin - I Preludio. 

4. Puccini - Manon Lescaut - Fantasia. 

5. Cowen - Quattro Danze Inglesi nello stile antico. 

&. Tschaikowsky - Marcia Slava, 


TERTRI di ROMA 

Quirino — Ieri sera si è replicata la Zazà coi soliti 
applausi a tutti gli interpreti. Bissate l'aria del te- 
nore nel terzo atio e quella del baritono nel quarto. 

— Stasera serata di onord di Nella Zanatta conln 
Fedorà. 

Apollo — L'intero nuovo programma fu ieri sera 
assai applaudito .Assisteva un pubblico elegantissimo 
ed assai numeroso. 


Renzo Rossi. 


Spettacoti di-stasera 
Quirino — Fedora - Ore 21 
Apollo — Spettacolo di varietà, ore 21.30, 
Sala Umberto. — Teatro di attrazione, dalle 17 
alle 23. 
Sferisterio Romano (Via Aniene 
Salaria) - Giuoco del pallone, ore 17.15. 


fuori Porta 


_Ultime Notizie 


Il banchetto di Torino all'on. Giolitti 
(8) Torino, 1 (ore 18.20). — Il banchetto all’on. 


Giolitti, promosso dall'Unione liberale monarchica, 
avrà luogo nella prima quindicina di ottobre nel Tea- 
tro Regio. 

Quando l'on. Giolitti fu qui il 27 luglio se., prima 
di recarsi a Roma, il presidente dell’Unione, comm. 
Sabbione, ebbe da lui formale assicurazione del suo 
pieno gradimento, e furon presi gli opportuni accordi 
per la data del banchetto. 

Ferrovie dello Stato 

Le comunicazioni ferroviarie del 

Gli on. Perron e Rattoni, deputati della re- 
gione valdestana, che nel periodo estivo è ge- 
niale ritrovo climatico, al quale dal Piemonte 
e dalla Lombardia affluiscono numerosi villeg- 
gianti, avevano ripetutamente interessato la 
D. G. delle ferrovie dello Stato a trasformare 
dal luglio all'ottobre in diretto quotidiano il treno 
in partenza da Aosta alle ore 16,48, oggi biset- 
timanale, sopprimendo magari il treno omnibus 
delle 12,10, che arriva rispettivamente a Torino 
alle 16 ed a Milano alle 18. 

La Direzione Generale aveva fatto buon viso 
alla domanda dei duo deputati, che ritenevano 
oramai rimossa ogni dificcità, perchè il giusto 
desiderio di quelle popolazioni fosse soddisfatto 

Ma all'ultima ora sorsero opposizioni dalla 
Direzione Compartimentale di Torino, alla qua- 
lenonsembrò opportuna la invocata modificazione 
di orario, forse, per ‘considerazioni di rigoroso 
toenaconto economico. A noi sembra che cuesta 
opposizione, anche se avesse dalla sua una ra- 
gione contabile di dare ed avere, ciò che non è 
d fuori di posto e ci auguriamo che 
iibbia a sparire, tra'tandosi di favoriré una bene. 
merita regione, la quale ha pur diretto ai riguardi 
dello Stato, e di agevolarne la visita alle migliaia 
di tourists, che nella stagione estiva vi accorrono 
dall'Italia e dall'estero. 


[inistero Interno, 
Per | Comuni. 

Con recenti R.R. Decreti sono stati prorogati di 
tre mesi i peteri del R,R, Commissari straordinari 
di Gavello (Rovigo) e di Acquasanta (Ascoli) e di un 
mese quelli del R. Commissario di Sovicille (Siena). 


Ministero Esteri. 
Teri mattina è partito per Vallombrosa. il Ministro 


per l'Argentina e PUruguay 
Siamo informati che ieri venne delibe- 
rato di soi dere l'emigrazione dai porti 
italiani anche per l'Uruguay. 
Il relativo decreto sarebbe pubblicato 0] 
Infatti il Governo di Montevideo ho di: 
chiarato che i suoi Soon: puri SS 
gentina non permi o e i 
samente E tina sua n 
Del. resto il provvedimento del nostro 
ris ir iain cong giustificato 
fatto che Uruguay igranti 
TELE 
| divieto all'emigrazione italianain quel paese, 


che si è cerosto di imprimere al 

per rendere questo. socessibile alla generalità degli 
operai, con la maggiore possibile chiarezza di forme 6 
di esposizione, e per diriznere preventivamente dubbi 
ed incertezze. Esamina dettagliatamente le riforme 
adottate, spiegandone i criteri informativi e suggoren- 
done la più esatta applicazione;soffermandosi con 
particolare riguardo sulle disposizioni relative ni 
Consorzi di Cooperative, che formano la parte muova 
del regolamento, în quanto, come è noto, sono intese 
‘a dare esecuzione alla legge 25 giugno 1909. E si con- 
ciude con un caldo appello ad autorità ea cooperative, 
per una volonterosa collaborazione diretta al conse 
guimento delle finalità sociali ed economiche del 
movimento cooperativistioo. 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 
Stamane giungerà da Firenze il Ministro, on Finoe- 
chiaro-Aprile, 
Ministero Marina. 
Hanno avuto luogo le seguenti promozioni: 
a viceammiraglio i contrammiragli Rocca Rey Carlo, 
Leonardi Cattolica Pasquale, Nicastro Enrico; 
a contrammiraglo il capitano di vascello Martini 
Paolo; 
a capitano di vascello il epitano di fregata Pinelli Elia 
(spec. direz). 

a capitano di fregata, anzianità turno anzianità, 
il capitano di corvetta Bozzo Giovanni Battista; 
sv 

E' aperto un concorso per 75 posti di applicato nel 
personale dell’Amministrazione centrale della marina. 

Potranno prender parte al concorso i sott'ufficiali 
del C. R. E. i quali contino 12 anni di servizio di Stato 
e non abbiano compiuto il 35 anno di età al 28 luglio 
1911. Le domande in carta da bollo da L. 1,20 dovran- 
no essere stese di tutto pugno dagli aspiranti, munite 
della loro firma, autenticata dall'autorità da cui di- 
pende il militare, e rimese al ministero (divie. personale 
del ministero ed affari generali) cui dovranno giun- 
gere non più tardi del 30 settembre 1911. 


Movimento delle navi da guerra. 

Nave: R. Elena, partita da Golfo Aranci e giunte a 
Maddalena il 31 — Galileo, partita da Pera per Thera- 
pia il 31 — Volta, giunta a Pozzuoli, partita e giunta 
a Napoli il 31 — Terere, giunta a Napoli il 31 — 
Ercole, partita da Malta il 31 giunta a Messina 
il 1 — Verde, giunta a Gaeta e partita il 31 — Agui- 
lone © Borea, giunte a Maddalena il 31 — Nembo, 
partita da G. Aranzi e giunta a Maddalena il 31 — 
Cassiopea, partita da Brindisi il 1. 

Torp. 146, partita da Savona e giunta a Spezia il 
21 — 108, 184 partite da Porto S. Stefano il 1. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Nell'Africa tedesca 


(S) Berlino, 1, — (Ufficiale) In seguito alla mancan- 
za di notizie sulla sorte della colonna Frankenberg e 
del posto di polizia di Kuringkuru, essendo la mig 
sione di Nangara in pericolo, il Governatore dell’Afri- 
ca sud-occidentale tedesca ha deciso l'invio di una 
spedizione di duecento uomini con mitragliatrici 
nel nord del paese. 


La squadra Inglese nel Mediterraneo 


(8) Tolone, 1. — La squadra inglese comandata 
dall’ammiraglio Poe è giunta alle isole Hyeres, 

Visite ed inviti saranno scambiati tra gli ufficiali 
francesi © inglesi fino alla partenza della squadra bri- 
tannica, la quale lascierà Hyères non più tardi di 
sabato prossimo, 

Le ferrovie balcaniche 

(8) Costantinopoli, 1. — I contratti perle ferrovio 
conelusi colla Regia generale conterrebbero unn clau- 
solala quale stabilirebbe che le Ferrovie orientali con- 
serverebbero il diritto di costruire ed esercitare la linee 
da Pristina alla frontiera serba e che la Regia dovrebbe 
accordarsi in proposito colle Ferrovie orientati. 


Nell'Albania 

(S) Gostantinepeli, 1. — Il Consiglio dei ministri 
ha deciso di incaricare il ministro ottomano a Cetti- 
gne Sadreddine, di fare domani un ultimo passo presso 
i Malissori, per spiegare loro nettamente le ultime con- 
dizioni della Turchia. Il ministro invierà quindi a Co- 
stantinopoli un rapporto  particolareggiato. 

Il gen. Abdullah pascià appena arrivato in Albania 
ispezionerà le posizioni delle truppe della frontiera, 
prenderà le sue ultimo disposizioni militari e poscia 
invierà un rapporto al Governo. Il suo stato maggiore 
comprende i migliori ufficiali, tra i quali il colonnello 
Pretes, il comandante Fethi, addetto militare a Pa- 
rigi, ed il maggiore Enver bey che lasciò Berlino per 
venire in Albanio. 

Il Governo confida di ricevere i due rapporti entro 
otto giorni e poi prenderà una decisione finale. 

HH (5) satoniece, 1. Il generale Abdullah Pascià 
passando di quì diretto a Scutari. è stato intervistato 
ed ha d chiarato che non ha alcuna missione politica 
presso i Malissori, ma è semplicemente incaricato 
del Comando in capo dell'Esercito dell'Ovest, Egli 
non crede ad una guerra con il Montenegro. La situa- 
zione si è anzi sensibilmente, migliorata. 


Una Intervista col Re Nicola 

(8) Vienna, I. - La N. F. Presse pubblica un’inter- 
vista in data del 26 col Re di Montenegro il quale con- 
fermò che gli albanesi sono disposti ad accettare le 
concessioni deln Turchia soltanto sotto la garanzia 
diuna grande Potenza. 

Il Re deplora che In situazione provochi un ristagro 
nel commercio del Montenegro e si duole del fatto 
che il mantenimento dei profughi albanesi gli è già co- 
stato quattro milioni di franchi. Se, egli dice. nessuno 
trova una soluzione possibile, il Montenegro dovrà 
cercarla da sè. 


Nei Balcani 
(S) Saloniece. — Secondo notizie da Monastir! 
tra Stazovo e Goritra vi è stato uno scontro sanguino- 
noso tra le truppe turche ed una banda greco-albanese, 

Molti soldati sono rimasti uccisi. 

Si dice che a Goritza sinno scoppiati dei disordini 
durante i quali sette cristiani sono stati nocisi e 
molti altri feri 

Anche molti soldati sono rimasti wociai. 

Il meresto è chiuso. Le comunicazioni con Goritza 


di 28 uomini. 
Le autorità hanno chiesto l’invio di soldati. 


FRANCIA 


Sabetaggio sorroviario.: ..:. 


Mon , 1 Un tentativo di deragliamento 
èi Lig cdlesmendyobizins patatine prendi 


Lieb@r, 1 — 1 Minitro degli esteri, Bernardi. 
Borri ètvonto ad Oporto, dove ha tento 
una conferenza innanzi ad oltre 15 mila persona, 

Il Ministro ha detto chè tutti i cittadini del Porto. 
gnilo devomo porsi sotto tina tinioa, bafdiera ed ha,s0- 
stenuto il principio dell'unione repubblicana. 

La conferenza di Bernardino che è stata 
spesso interrotta da applausi, è stata alla fine salutata 
da calorose ovazioni. 

A questa conferenza va attribuita una grande im. 
portanza poichè Bematdino Machado ha molta pro» 
babilità di essere proclamato Presidente della Repub- 
blica portoghete. 
—____=6 

MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE, 


Lloyd Sabaudo — Il Principe di Udine, provenien- 
te da Buenos Aires è giunto domenica a Santos ed 
è ripartito per Barcellona e Genova. 

Lloyd Italiano. — Il Mendoza iento da 
Now York è passato nella notte di lunedì a marte- 
dì a Gibilterra, diretto a Napoli e Genova dove 
è atteso sabato. 


_ Borse e Mercati 


ROMA, 1 agosto 1911, 

Mercato sempre poco brillante causa la persistente 
scarsità di aflari. 

Rendita 3 3j4% cont. 102.80. 

Rendita 334% fine mese 102.98, 

Réndita 314 % cont. 102.70, 4 

Obbligaz. Fertov. 8% 362% — Redirifbile 3% 
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Banco Roma 1044, a 104*/,— Omnibus 211 — Gas 
1108 a 1196 — Ansaldo 229 a 230 14 a 230 a 230 14 — 
Piombino 145 — Beni stabili 317 — Imprese 108% 
Carburo 584 — Azoto 110 — Concimi 113 % — Ker- 
la 282 — Rendite Fondiarie 99. 

CAMBI: — Parigi 100,50 — Londra 25,27 — Bere 
lino 123.90. 

Cambio dazio doganale 2 agosto 100,50 

11 prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 31 luglio a tutto il 6 agosto, per 
i daziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti 
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BORSE ESTERE 
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i SERTURIERO 
L.T. MEADE 


Pripa versione vielìera di Elena Vecchi 


CAPITOLO XVII 
Un tonfo di gelosia al cuore, poi rizzatasi sola- 
id 
Sembrate stanca e. inquieta. Non dubitate 
che Cristofam acoossentirà a ricevervi. Aspetta 
1: un imomento. Le vado a chiamare. 
Ba nseì. 
Monica racéolto il mantello, guardava dritta 
uinanzi a se 
Quel mobilio nuovo, sgarziante, improntato 
pessido zusto non la colpì nemmeno per la 


itta la mente di lei era assorta nel compito 
stava «di fronte. Possibile che la salvezza 
Iluomo a lei sì caro riposasse interamente nel- 
ani di lei? 
Di li a pochi istanti la Findlay ricomparve. 
Volete passare di quà, signorina Douglast 
dire. 
Monica segnì l'ospite 
Attraversata una fila di stanze piene di mobi- 


RIGENERATORE 


ulicero-clorofosfolattato di manganese, calce e ferro. 


GUARISCE 
DIABETE, DEBOLEZZA, NEURASTENIA, ecc. 


Richiamiamo l'attenzione dei lettori suì benefici 

eFetti che giornalmente si ottengono col Rigenera- 

» preparato dalla Ditta Lombardi e Contardi di 

Napoli. E° un glicero-cloro ttato di manganese, 
talee e ferro; fu inventato circa trenta anni fa, ed 

effetti meravigliosi hanno poi fatto sorgere tanti 

tri stupidi preparati, ed hanno diffuso in terapia 

l'impiego dei glicerofosfati. Ma come la scimmia non 

Può diventare uomo, così gli imitatori e gli stessi 

glicerofosfati non ungeranno mai gli effetti be- 

betici e salu generatore Contardi. Difatti il 

riabele, ritenuto inguaribile per oltre cinque secoli, 
oggi meravigliosamente con la cura Coni 

e le pillole litinate Vigier. 

lime. In breve tempo scomparisce la clas- 

a_ch ligge i diabetici.e gradualmente 

alle vrine. 

scientificamente con l'analisi 

velie urine. La neurastenia, che può ritenersi la malat- 

tia predominante di questo secolo per l'eccessivo 

tax intellettuale, guarisce con la cura del Rige- 

neratore ed i granuli di stricnina precisi L'am- 

prende le forze ed il dominio della volontà 

ma nervoso, acquistando tutta l'energia ne- 

per un lavoro proficuo, nonchè la tranquil- 

a calma. 

“neratore giova inoltre nella debolezza gene- 
rale dell'organismo. nell'arterioselerosi, vizio |» 
cambio, cattivo sviluppo dei bambini, rachitismo, 
postumi delle gravi malattie infettive. abbreviando 
fa convalescenza, con la sollecita ripresa delle forze 

nona salute. Giova nei malanni della vecchia. 
ia. prolungando la vita, ed è utilissimo in mille altre 
sofierenze, che guariscono con questa energica ed 
eficece cura ricostituente garantita. 

Ki.ferimmo molte lettere spontanee da non confon- 


mangiando cibo misto 
\rdinario. La guarigi 
mo, e constatata 


Guardarsi dalle Contra:fazioni — | SOLI ED 


nsentita subito dall’in- | 


ricchi « banali ad un tempo, giunsero in un’am- 
biente più ristretto dave.parye a Monica di respi- 
rar meglio. sid 

In luogo delle lampade incandescenti che illtmi- | 
niavano il selone è le altre stanze, quì un solo lu- 
me riparato da ventola, ed uh altro posato su di 
un tavolino. 

Ritto dinanzi al focolare era un omiciattolo 
canuto, dal volto. stranamente. inquieto. 

Gli occhietti azzurri frugavano l'ombra come 
Monica entrò nella stanza, 

Chiusosi la porta. alle spalle si foce innanzi 

— Siete il Cristoforo. Findlay? 

Il finanziere & additandole una sedia. 

— Voglio vedervi in faccia, disse la ragazza. Vi 
rincrescerebbe togliere la ventola dal lume? 

— La tolgo subito, se, vi fa piacere, fu la corte- 
se risposta. 

Rimessa la ventola verde dal lume, la luce 
piovve sui tratti del padrone di casa, rivelando- 
ne il volto triste e onesto. 

Monica lo fissava avidamente. 

Durante il tragitto si era studiata di compila. 
re.il discorso che farebbe a Findla 
tutti i suoi preparativi le si cancel 
agli occhi della mente. 

‘acque per qualche momento 
disse 

— Sono venuta... 


+ ma ecco che 
ano dinanzi 


Finalmente 


- per... per chiedervi.. di..., | 
arrestò un istante. pi 
quel volto concluse ardita 


— Di dire la verità. 


alzando gli occhi su 
nente: 


dere con i soliti attestati medi 


platiti o pa 

gliaia e migliaia di simili lettere dimostrano la 
diosa efficacia del R ‘ore Contardi, e lo dichi; 
rano superiore a tutti i rimedi ricostituenti. Si usa in 
tutte le stagioni. | 

Il Zigzneratore Contardi riesce erecllonte nei bambini, | 
mrraviglio:o negli adulti, miracoloso nei vecchi, E' | 
il migliore prodotto per mantenere l'organismo for- 
te e prolungare la vita. T debbono 
farne la cura e ripeterla spesso per godersi lungamente 
la pensione. frutto di numerosi anni di lav 
via gratis a richiesta su cartolina doppia l’opu 
Per vivere almeno 10) anni. 

Durante la lattazione, dato il Rigencratore alle 
madri e nutrici, aumenta la secrezione lattea, e 
migliora la qualità del latte. per cui î bambini svi 
luppano presto e crescono robusti e forti. 

Non bisogna confondere il Rigenerafore Contardì | 
con tanti altri prodotti dell'impostura che portano | 
un nome più © meno strano ed in parentesi mettono 
la parola « rigeneratore » per ingannare il pubblico. | 
Domandate ed usate solo e Rigeneratore »Contardì . 
Evitate le imitazio 

Fu premiato con medaglie d’oro al meritoscienti- 
fico e lodato sempre da tutti 

Costa L. 3 il H. e per posta sì spedisce in tutto il 
mondo per L. 4. In Italia 4 fl. L. 12, estero L, 15 an- 
ticipate. (Cura completa). | 

La cura cèl Diabete si compone di 2 fl. Rigeneratore 
pillole litinate Vigier, e costa L. 12 in tutta 

‘o L. 15 anticipate. Opuscoli gratis a ri- 


ed 1 se. 
Italia, 
chiesta. 
La cura della menrastenia, debolezza, impotet 
etc. si compone di 4 fl. Rigeneratore ed 1 Hl. ( 
stricnina precisi fos. e costa L. 18 in tutta Itali: Ì 
ro L. 20 anticipate alla fabbrica Lombardi e Contar- 
di Napoli. Via Roma 345. N. 1 


— Di; dire la verità? solamò Cristoforo. Su 
che cosa ? 

— Bando alle. commedie, signor Findlay. Voi 
mi dovete intendere perfettamente. _ 

— E Monica balzando in piedi soggiunse : 

— Si sta cercando di rovinare un galant' nomo 
e voi fate parto del complotto. Non so che cosa 
abbiate fatto, nè perchè lo abbiate fatto. 

In questa faccenda non posso indugiare nè 
a studiare motivi, nè a serutar dentro ai cuori, 
ma il mio intuito femminile mi dice, signor Find- 
lay, che voi avete cooperato a questa trama ordi- 
ta per rovinare un galantuomo, Vi chiedo in nome 
quel Dio in cui credete, di dir la verità allorchè 
domani il magistrato v'interrogherà. 

o a capire a cosa volete alludere, dis- 


ato. 
Se Monica si era aspettata a veder la colpa serit- 
ta su quella fronte si era sbagliata. Al contrario, 
per un momento principiò a dubitare del buon 
esito della sua missi ki 
Era impossibile che questo uomo potesse giu- 
rare il falso, lo si vedeva chiaro. 
llorchè riprese a parlare suonò meno 
più debole, più seorata. 
Abbandonandosi sulla sedia disse: 
so bene che mi stimerete erudele, ma non 
# pretendere ch'io creda alla colpa dell’uo- 
mo che amo. 
Perchè deve egli subire una condanna infaman- 
te mentre. 


MANIFATTURA 


Zauza licario 


TORINO — Via Arsenale, 50 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E C©MUNI 
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— Appunto, disse Cristofaro, è una straordina- 
dinaria faccenda da cima a fondo. Ma, ditemi 
esattamente ciò che volete da me. 

— Lorenzo Kinsley, domani, sarà interrogato 
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tate giurare il falso? 
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allo spergiuro. Nè, mi sembra, debba valerne la 
pena. 1 
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mette in modo in vostro. potere 
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